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Introduzione
 

Benvenuti nel club dei risolutori di problemi!

Facile da usare come una calcolatrice. I calcolatori HP Serie 48G

adottano una speciale interfaccia grafica, ispirata dalle attuali

generazioni di software per sistemi desktop. Questa interfaccia guida

l’utente in modo facile e rapido attraverso le varie operazioni suggerite

per la risoluzione dei problemi. Qualunque sia il problema, dalla

risoluzione simultanea di equazioni, alla rappresentazione grafica di

un’equazione parametrica, dalla risoluzione simbolica di un integrale

all’analisi di una serie di dati, i due modelli HP Serie 48 lavorano

in modo intuitivo e immediato, svolgendo le operazioni richieste e

producendo risultati chiari e leggibili.

Potente come un computer. I calcolatori HP Serie 48G sono dotati di

512 kbyte di ROM incorporata e di un massimo di 128 kbyte di RAM

incorporata. I modelli HP 48 offrono tutta la potenza di risoluzione

tipica di prodotti software specializzati per computer che costano

ben di più; potenza che vi segue ovunque, fedele e pronta all’uso. La

famiglia HP 48 dispone di strumenti per la gestione della memoria, di

un linguaggio di programmazione strutturato, e di ampie possibilità di

input/output, tipiche di un computer in piena regola.
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La Guida rapida

La HP Serie 48G - Guida rapida è stata pensata per insegnare a usare

l’HP 48. La guida è strutturata in lezioni, ciascuna delle quali guida

il lettore attraverso una serie di esempi che spiegano come svolgere

determinate funzioni. Le lezioni sono raggruppate per capitoli.

La HP Serie 48G - Guida rapida non fornisce un esempio per ciascuna

delle funzioni offerte dall’HP 48, ma permette di acquisire il livello di

conoscenza e dimestichezza necessario per esplorare da soli tutte le

possibilità offerte dal calcolatore. Per conoscere maggiori dettagli sulle

applicazioni, consultare il manuale HP Serie 48G - Manuale utente.

Suggerimenti pratici:

m Per prima cosa leggere la Lezione 1. Questa lezione spiega come

impostare il calcolatore in modo da poter eseguire nel modo più

facile tutte le altre lezioni previste nel manuale. Dopo la lettura

della prima lezione, le altre lezioni possono essere studiate in

qualunque sequenza sia ritenuta più utile. In alcuni casi verrà

creato un esempio in base al risultato dei calcoli precedenti.

Se il display dell’ HP 48 non corrisponderà alle impostazioni

riportate nell’esempio, basterà correggere il contenuto del display e

continuare.

m Eseguire in pratica gli esempi. L’esecuzione pratica degli esempi fa

capire bene come usare l’HP 48. Il modo più facile e rapido per

imparare è proprio quello di premere realmente i tasti del calcolatore

e osservarlo al lavoro.

mn Non farsi mai prendere dal panico. L’HP 48 può essere spento in

qualunque momento. Quando lo si riaccende, il calcolatore è pronto

a riprendere il lavoro dal punto in cui era stato interrotto. In caso di

problemi, consultare il Capitolo 9, “In caso di problemi”, alla fine di

questo manuale.
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Lezione 1: Operazioni preliminari

Questa lezione spiega alcune operazioni preliminari da compiere per

preparare per l’uso l’HP 48.

Accensione e spegnimento dell’HP 48

b Premere per accendere il calcolatore. (Il tasto
è evidenziato nella figura di destra.)

b Premere (P)(OFF) per spegnere il calcolatore. Il tasto
è il modo commutato del tasto (ON). (usare il

tasto (p») verde).

 
 
 

  

 

Il calcolatore si spegne automaticamente dopo 10 minuti di inutilizzo

consecutivi, per salvaguardare la carica delle batterie. A differenza di

altri calcolatori (e computer), l’HP 48 può essere spento in qualunque

momento senza rischiare di perdere i dati.

Regolazione del contrasto del visore

b A calcolatore acceso, tenendo premuto il tasto (ON), premere

(per scurire) o @) (per schiarire) il visore.

Preparazione degli esempi incorporati

1. Tenendo premuto il tasto (a) (evidenziato nella figura
di destra), premere (in sequenza) (COS)I, (Je, (Da,
Cc, in modo da inserire la parola TERCH

nella riga inferiore del visore. Al termine, rilasciare il

tasto (a).

2. Premere (ENTER).

 
 

 

 

 

Il comando TEACH riporta i modi di funzionamento del calcolatore

ai rispettivi valori predefiniti, e carica un certo numero di funzioni,

serie di dati e altri oggetti di esempio da usare negli esempi descritti

nei manuali HP Serie 48G - Guida rapida e HP Serie 48G - Manuale

utente.
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Per rimuovere tutti gli oggetti creati e caricati dal comando TEACH,

inserire CLTERCH (tenendo premuto il tasto (a) come nell’esempio

precedente) e premere (ENTER).

Impostazione di data e ora

1. Aprire l’applicazione TIME
 

 

= SET TIME AND DATE SS

TIME: ©: 45:57 At
DATE: 1° 3-94 MADY

  

  
   

   

 

e selezionare Set time and

date:

EMO i
ENTER HOUR
EDIT [CHog:[|[cANCL ]DE  

Inserire ore, minuti e secondi, premendo (ENTER) dopo ogni

valore.

. (facoltativo) Per indicare l’ora nel formato a 24 ore, premere
finché compare &4-Hit”.

. Premere (DB) per far avanzare il cursore, poi inserire giorno, mese

e anno, premendo (ENTER) dopo ogni valore.

(facoltativo) Per indicare la data nel formato giorno-mese-anno,
premere finché compare LD. fa t

Dopo che tutti i valori sono impostati nel modo desiderato,

premere ik.

Impostazione di segnale acustico, orologio e
separatore decimale

1. Aprire il programma MODES:
 

  aCALCULATOR MODES
NUMEER FORMAT: ES]
ANGLE MEASURE: Degrees
COORD SYSTEM: FRect angsular
* BEEP CLOCK  _FH.

CHOOSE NUMBER DISPLAY FORMAT
_____[eHoos|[FLAGfchnco]oe)

     

     

  

  
@)(MoDE)

   

 

   

2. (facoltativo) Per spegnere il segnale acustico, portare il cursore

1-4

sul campo BEEFEF e premere «CHE ; l’indicatore del segnale

acustico sì spegne.

(facoltativo) Per visualizzare continuamente data e ora nello
schermo principale del calcolatore, portare il cursore sul campo

CLOCK e premere #EHk ; l’indicatore di data e ora si accende.
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4. (facoltativo) Per usare la virgola al posto del punto decimale,

portare il cursore sul campo Fi4 e premere «#CHE ; l’indicatore

della virgola sì accende.
5. Dopo che tutte le opzioni sono impostate nel modo desiderato,

premere. DK.
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Presentazione dell’HP 48
 

Questo capitolo fornisce una breve presentazione dell’HP 48:

una panoramica della sua struttura, dei concetti fondamentali di

funzionamento e delle potenti funzioni matematiche offerte. In

particolare, il capitolo spiega come:

) Usare la catasta e la linea di comando.

I) Inserire oggetti matematici (numeri, equazioni, matrici, unità di

misura).

) Inserire un testo, anche con caratteri internazionali e simboli

matematici.

b Correggere gli errori di inserimento e modificare gli oggetti.

)_ Usare i menu e navigare tra i menu.

bb Esplorare i diversi ambienti interattivi offerti dall’HP 48.
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Lezione 2: Oggetti matematici e HP 48

Le discipline matematiche e scientifiche usano un’ampia varietà di

oggetti per descrivere e risolvere i problemi: numeri reali (talvolta

associati a unità di misura), numeri complessi, vettori, matrici,

funzioni, variabili, equazioni, diagrammi di vario tipo, punti, sequenze,

parole e frasi, programmi, e così via.

L’HP 48 può usare tutti questi oggetti e altri ancora:
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Concetto Esempio Oggetto HP 48
 

Numero reale

. con unità

Numero complesso

... formato polare

Coppia di valori

Coordinate

Costante simbolica

Variabile

Vettore

... formato polare

Matrice

Stringa di testo

Grandezza e valore

Equazione

Espressione

Sequenza

Comando

Programma

Listato 

14.75

14.75 m/s

3 + 4i

(4,-6)

(8.25,12.1)

Inizio.

Volume = 6.74 ml.

4x3 — 5xy? = 9x + y

sen(x).

0,1,1,2,3,5

‘Tracciare il grafico.

Estrarre radice

quadrata.

2, “TWO”, DRAW

id. ro

id. FaME

L
a

je
ss

et
e

pn
t

{
a

L
a

L
i

CRAL

SO DGUF NEG *

= "TO" DGRRLI
 

L’HP 48 è stato progettato in modo da facilitare il passaggio da un

tipo di oggetto all’altro durante la risoluzione di un problema, la

lettura dei dati o la comunicazione dei risultati. Questo obiettivo

è stato raggiunto usando una catasta di oggetti (o semplicemente

“catasta” ).
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La catasta può essere immaginata come un pacchetto di schede, nel

quale l’HP 48 organizza tutti gli oggetti che usa nel corso delle sue

operazioni di calcolo, risoluzione, tracciamento e valutazione.

Ogni oggetto, indipendentemente delle sue dimensioni, occupa

esattamente una “scheda” del pacchetto. L’oggetto della prima

“scheda” si dice che sta nel “livello di catasta 1”; l’oggetto della

seconda nel “livello di catasta 2”; e così via. La catasta può contenere

un numero a piacere di oggetti, da zero al massimo consentito dalla

memoria disponibile.

Lo schermo principale dell’HP 48 è lo schermo di catasta. Non è altro

che una finestra che mostra una parte della catasta per volta.

 
 

 

 

 

 

 

 

[ ___L

DC 7

1{pi

| 4: |
| 3: ——— Schermo di

| 2: | catasta

l:   
   

Rappresentazione della catasta

Gli oggetti entrano ed escono dalla catasta al livello 1. Quando si

inserisce un nuovo oggetto, lo si inserisce davanti al “pacco di schede”

(livello di catasta 1), e quindi tutti gli oggetti già contenuti nella
catasta vengono spinti indietro di una posizione (aumentando di

un’unità il proprio livello di catasta nel processo).
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Esempio: Inserire alcuni oggetti nella catasta: 39.3, {1248},

(4,5), 7, .99479.

Fase 1: Inserire il primo numero.

39.3
 

 

 

l: 39.3
MECTELMATELISTHYP_|REALDEAZE

Fase 2: Inserire i separatori (+ +) della lista.

O O 39.3

MECTR[MATELISTHYP_[REALEAZE    
Fase 3: Inserire i contenuti della lista, separatida uno spazio.

1 2 4 8 1: 39.3
ctoAAACIO

      
      

Fase 4: Inserire la lista.

      2 39.3
l: L12489;
ECTE(MATE]LISTHYP_]REALEASE]

Fase 5: Inserire gli altri oggetti.

 

 

@D 4 69 5 ENT
7 (ENTER) : {1748}
.99479 (ENTER) :

. 99479
VECTRIMATR]LISTHYPREAL]BASE)
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Modifica di un oggetto nella linea di comando

Si sarà probabilmente osservato che non appena sì inizia a inserire un

oggetto, esso appare “sotto” alla catasta, da solo in una linea. Questa

linea è la linea di comando. La linea di comando è costituita in realtà

da più di una linea. Essa si amplia quanto basta per contenere oggetti

di qualunque dimensione. Gli oggetti in corso di creazione restano

nella linea di comando finché si preme (ENTER), dopo di che vengono

inseriti nella catasta e la linea di comando scompare.

Gli errori di battitura nell’inserimento di numeri e altri oggetti sono

un problema comune, ma facilmente risolvibile. La linea di comando

è stata infatti concepita come una prima area di lavoro, nella quale

l’utente può creare, modificare o perfezionare un oggetto prima di

decidere di inserirlo, dichiarandolo “pronto”.

Finché la linea di comando è visibile, si può sempre modificare tutto

ciò che è in corso di creazione. Di seguito è riportato l’elenco dei tasti

di modifica, accompagnati dalla relativa funzione.

CANCEL) Cancella l’intera linea di comando, facendola scomparire

finché non si riprende a inserire oggetti.

Sposta il cursore (+) a sinistra.

Sposta il cursore a destra.

Sposta il cursore sulla linea precedente (per gli oggetti che

occupano più di una linea).

Sposta il cursore sulla linea successiva (per gli oggetti che

occupano più di una linea).

®
@

®©
A

Cancella il carattere a sinistra del cursore.

DEL Cancella il carattere posto sotto al cursore lampeggiante.

Tutti questi tasti sono tasti di modifica solo se si sta usando la linea

di comando. In tutti gli altri momenti, questi tasti eseguono l’azione

stampata su ciascuno di essi. Se la linea di comando non compare, (#)

diventa (DROP), diventa e così via. Questa struttura

logica dei tasti permette di accedere rapidamente alle rispettive

funzioni (infatti non obbliga a premere prima il tasto (4)).
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Eliminazione di oggetti dalla catasta

Esempio: Eliminazione di oggetti dalla catasta.

Fase 1: Eliminare solo l’oggetto del livello 1. Notare che tutti gli

altri oggetti scalano di un livello nel processo.

   
  

 

 

           

   

{ HOME }

4: 39.3
= {1248 >}
c (4,5)

IAnConDEIICm

Fase 2: Eliminare tutti gli oggetti dalla catasta.

 

{ HOME }
4:
3:
I

MECTRIMATELISTHYP_[REALERSE

 

Fase 3: Forse l’ultima cancellazione fatta con (CLEAR) era sbagliata.

Ripristinare la catasta com’era prima dell’ultima operazione.

@)©1D9)
 

 

AA5nann

Fase 4: Dopo aver verificato gli oggetti della catasta, si decide che la

cancellazione era giusta. Premere (CLEAR).

Presentazione dell’HP 48 2-7



 

Lezione 3: Inserimento di caratteri

L’HP 48 offre più di 200 caratteri. Questi caratteri possono essere

usati in stringhe di testo e, con poche limitazioni, nei nomi di variabili

e nelle equazioni. La maggior parte di questi caratteri è accessibile

tramite la tastiera alfabetica ((0)), e tutti tramite la funzione CHARS.

La tastiera (a)

Il tasto (a) è uno speciale tasto di commutazione che

trasforma la tastiera in una macchina da scrivere.

Quando compare l’indicatore A nella parte alta del

visore, il prossimo tasto premuto scrive il suo carattere

alfabetico anziché eseguire la sua operazione.

 
 

   

 

Sulla tastiera sono stampate solo le lettere inglesi maiuscole (in
bianco, nell’angolo inferiore destro di ogni tasto).

Si può accendere l’indicatore @& (il che equivale ad accedere al modo
alfabetico) in diversi modi, scegliendo di volta in volta il più pratico:

(2) Attiva il modo alfabetico solo per la battuta successiva.

(@)() Attiva il modo alfabetico minuscolo ((4)) solo per la
battuta successiva.

@(P) Attiva il modo alfabetico esteso (()) solo per la
battuta successiva.

(@) (a) Blocca il modo alfabetico finché si preme (a), o

CANCED),
(a)(tenere) Attiva il modo alfabetico finché si tiene premuto il tasto

(a). Nel frattempo, si possono premere gli altri tasti.

@@)@) Blocca il modo alfabetico minuscolo finché si preme (a),

o (CANCED).
Di seguito sono mostrati alcuni esempi d’uso del modo alfabetico.

@A@B(@) C — AEC
(a}(tenere) A B C (rilasciare) — REC
(2) (2) A B C (0) — AEC
@ A@E BOE) CE — FALC
(a)(tenere) A (#)B C (rilasciare) = FAEC
@) (@) A (6)B C (@) — AC
@) (@) (©) @) A BCE 2) — abc
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Caratteri speciali

La funzione CHARS permette di trovare un carattere

e di inserirlo nella linea di comando come se fosse stato

inserito da tastiera. Premere (P)(CHARS) e leggere i
caratteri disponibili.

 
 

 

 

 
I 256 caratteri disponibili sono raggruppati in schermi di 64 caratteri

ciascuno:

 

 

e CHARACTERS 0-63 3

  

IU EER CIta.
B123S4I6 789: 54=> 7

KEY: (NONE) NUM: 0
|__|64+64ECHO)

 

i CHARACTERS G4-127 è È
QABCDEFGHIJKLMHNO
PQORSTUVMNARTZIONI*
‘abcocdefghijk1mno
P9rstuvuxyYyZzt | 2vEÉ

KEY: &rkt[ENTER] NUM: 64

 

 

La & CHARACTERS 128-191 I
QiSSEIpbnòZato++.l
TYdEeENBRPOtTUeTT O =»

i t£LSZIS Das--A
I t23a ue.1

KEY: r*[SPC] MuUM: 128
|||-64|+64ECHO,

  x => CHARACTERS 192-255 33

QAsRARECEEÉEIfiÌ
AdSBLUYEF
AdddecGèétiiili
diossUUUuUgP yg

KEY: cin? Mur: 192

  

    

 

Leggere i caratteri offerti dalla funzione CHARS. Per passare da

uno schermo all’altro, premere =&4 o +&4 . Premere i tasti

a freccia per spostare il cursore in un dato schermo. Notare che

accanto a KE*:, nella parte inferiore del visore, è sempre visualizzato

l’equivalente del carattere evidenziato nel modo alfabetico.

Dopo aver evidenziato il carattere desiderato, premere ECHO per

inserire quel carattere nella linea di comando. Premere (CANCEL) per

uscire dalla funzione CHARS.
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Lezione 4: Uso dei menu

Con soli 49 tasti, l’HP 48 permette di accedere a migliaia di

operazioni. Questo enorme potenziale della tastiera è realizzato

principalmente con l’aiuto di “menu”.

Un menu è una serie di operazioni definite dai 6 tasti di menu bianchi

della fila superiore della tastiera. Le operazioni correnti sono indicate

da 6 etichette di menu nella linea inferiore del visore.

 

 

x -
] 2 m r
i

 

F
P
d
0
U
P

|

 

OA SEL |Etichette di menu
A

DD, o; o.Co,o:>;oTasti di menu

        
 

Alcune etichette di menu hanno una “linguetta” in alto a sinistra. Le

funzioni di queste etichette non si applicano a dati, ma servono per la

navigazione nel sistema di menu, e servono per accedere a un altro

menu o applicazione.

Il tasto

Spesso, i menu contengono più di 6 funzioni. In questi

casi, i menu sono costituiti da più “pagine”. Il tasto

serve per andare alla pagina successiva del menu
corrente. Premendo (@)(PREV), si torna alla pagina

precedente del menu corrente.

 
 
 

  

 

Certe volte è utile andare e venire rapidamente tra due menu.

Premendo (P)(MENU), si richiama il menu visualizzato subito prima di

quello corrente.
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Lezione 5: Breve esplorazione dell’HP 48

La catasta costituisce uno strumento compatto e potente per la

manipolazione degli oggetti. Tuttavia, vi sono molti tipi di problemi

che richiedono ambienti di lavoro specifici per le operazioni da

compiere. Questa lezione propone una breve esplorazione dei diversi

ambienti interattivi offerti dall’HP 48.

Ambienti di inserimento

Abbiamo già visto il principale ambiente di inserimento dell’HP 48,

la linea di comando. Tra gli oggetti matematici gestiti dall’HP 48

esistono però oggetti il cui formato naturale non si adatta alle

caratteristiche della linea di comando del visore.

Creazione di equazioni: (H)(EQUATION)

=== Le equazioni e le espressioni algebriche possono essere

inserite così come sì scrivono di solito grazie a uno

speciale ambiente di inserimento, Equation Writer.

EquationWriter si presta a scrivere facilmente qualunque

tipo di equazione nel formato usuale (per un esempio

pratico, vedere la Lezione 6).

 

 
 

  

 

 

   

OCHACN0aCan

 

2 2+1 >,Li)= O
2x2 +5 e +5

HATE HYP_|PROEREALEASE 

 

"ra r? 2 foEdln| 1 +; dz a h pe

MATER HYP_]PROE[REALEASE]  
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Creazione di matrici: (PP) (MATRIX)

 Il calcolatore permette anche di inserire una matrice

in formato simile a quello con cui sono normalmente

rappresentate nei testi, grazie alla speciale funzione

Matrix Writer. Questa funzione permette di creare

matrici reali o complesse. Le lezioni 20 e 34 offrono

esempi pratici di uso della funzione MatrixWriter.

 

  

 

T
W

N

 

3-i —-2+2i

—-6 447   EDIT VEC +0 HO+
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Creazione di immagini: (+)(PICTURE

PICTURE permette di accedere alla “lavagna” dell’HP 48
(chiamata PICT). Questa lavagna serve a tracciare grafici

e disegnare a mano. Per ulteriori informazioni sui disegni,

vedi il Capitolo 6 di questo manuale o i Capitoli 22-24 del

manuale HP Serie 48G - Manuale utente. Per ulteriori

informazioni sul disegno a mano, vedi il Capitolo 9 del

manuale HP Serie 48G - Manuale utente.

   

  

 

Esempi:
  

  

 

EPRCAI
 

  

Porto bo te

    

 

  

Ambienti applicativi

Ciascuna di queste applicazioni facilita l’interazione tra utente e un

particolare tipo di problema o attività. Queste applicazioni usano

moduli di input e liste di scelte che chiedono le informazioni necessarie

e visualizzano le opzioni disponibili in modo comodo per l’utente. Per

accedere a un’applicazione, premere i relativi tasti; per tornare allo

schermo di catasta, premere (CANCEL).
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Risoluzione di equazioni: (P)(SOLVE

=== La lista di scelte di SOLVE

permette di scegliere il tipo di

problema da risolvere.

 

   

    

  
     

    
  

 

 

diff eq.
Solve pPaly..

: lin sY5..
Î: finance.

|__|[_fcAwoo]06    

 

  

 

Funzioni di tracciamento: (PP )(PLOT

PLOT permette di scegliere tra 15 
 

TYPE: Function d: De 
diversi tipi di diagrammi. Il EG:

modulo di input visualizzato ECALE ME:7 6.5

cambia per mostrare le opzioni ENTER FUNCTIONS) TO PLOT
IAAAO(An

 

  

 

disponibili per il tipo di

diagramma selezionato.

Calcoli simbolici: (»)(SYMBOLIC

L’applicazione SYMBOLIC

contiene speciali operazioni di

calcolo e di manipolazione

  

 

  
 

  

  

    
  
  

IATA
Differentiate..
Taylor poly..
Isolate var.

 

  
   

. . . : Soluve quad. L
simbolica in generale. :

L__|__|__|Ichwce]o]

 

Gestione dell’ora: (P)(TIME)

    TIMEè già stata usata nella Cie a

prima lezione per impostare data e |4: |EIEMELSENEGNEA
. o. . : jSet alarm.

ora. Per gestire meglio il tempo, sì |3, |Set_ time, date.

può anche usare la funzione di

sveglia.

 

 

  

 

Analisi statistica e dei dati: (P)(STAT)

  
 L’applicazione STAT permette di

inserire dati in una matrice e di

raccogliere dati statistici o di

eseguire regressioni su di essi.

 

  
   

 

  
Frequencies.
Fit data.
Summary stats.

l:

L__]

  

     |__||JcAwcL]o]

 

2-14 Presentazione dell’HP 48



Gestione delle unità di misura: (_)(UNITS)

 ij|  
ODON0D 
ODO0O00
DDODOC00

ODOO0D0D
CIO000

 
Stampa e trasferimento dei dati: (»)(1/0)

 

 

 
 
 

 
Uso di programmi esterni: (P)(LIBRARY

 

 

   
 

  

 

 

UNITS permette di associare ai

numeri reali le oltre 100 unità di

misura disponibili. Durante i

calcoli, l’HP 48 tiene conto delle

unità associate.

 

rnOmmTE

 

L’applicazione I/O permette di

stampare oggetti o di trasferire : [Get from AP
Print display

dati tra due HP 48 o tra un HP 48 |8: |Print..
: Transfer.

e un computer.
|__|||cha]oe]

 

L’applicazione LIBRARY aiuta a

gestire e rintracciare programmi o

altri oggetti esterni memorizzati in

schede mobili o nella memoria di

backup.

  
Uso di equazioni incorporate: ()(EQLIB)

 
 
 

  

 

L’applicazione EQ LIB permette EGUATION LIERARY
: . Columnz_ and _Eeam=

di scegliere tra le oltre 300 lect
. e . u1ds

equazioni incorporate e di usarle Forces and Energy
AsSes. è . se

per risolvere i problemi. Heat Transfer 1
ENOECOOOCIT

 

Ambienti di servizio

Sono previsti 4 speciali ambienti di servizio interattivi che aiutano

a gestire e organizzare il lavoro e a controllare il funzionamento del

calcolatore. Questi ambienti possono essere usati indipendentemente e

in combinazione con le applicazioni.
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Modifica di oggetti creati in precedenza: (H)(EDID)

 L’ambiente EDIT è una versione

estesa della linea di comando, che

serve per modificare gli oggetti 46/82-9) +4(6488

dopo che sono stati inseriti nella “IAC240846)

catasta.
CES6596COCA

 
  

 

  

 

Scelta dei modi di funzionamento del calcolatore: (PP)(MODES)

 Abbiamo già conosciuto l’ambiente cisti  CALCULATOR MODES

NUMBER FORMAT: popAfa|
 
 

MODES nella Lezione 1. Questo ANGLE MEASURE: Degrees
3 : . COORD SYSTEM: Rect angularambiente serve per impostare i VERE DO FRE

 

  diversi modi di funzionamento del conse NUMBER DISPLAY FORMAT
- |TeHoo5][FLAGfcanco]ok)

calcolatore e per cambiare le

impostazioni dei flag.

 

Memorizzazione, ricerca e organizzazione delle variabili: (») (MEMORY

 MEMORY permette di nominare, [®uogJECTS IN 1 HOME ERAMPLES
ALal

  
 

 

  

memorizzare, visualizzare, PLOTS: DIR &SIN < R..

ricercare, eliminare e spostare gli EOSDIRONE soi.
. ‘ti nella memoria PURGEX: « HOME 'EXA..

oggetti custoditi ne del omemmmna
calcolatore.

 

Visualizzazione e organizzazione degli oggetti della catasta:)(STACK)

  STACK permette di visualizzare e

manipolare gli oggetti memorizzati

temporaneamente nella catasta.

 
{ HOME }

% 5
3) '6/(8°2-9)+4/C6+8=
d: ‘CO

  

o
ITOOi
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Calcoli aritmetici
 

Questo capitolo spiega come effettuare le seguenti operazioni:

pb Calcoli con numeri reali.

b Calcoli con frazioni.

b Calcoli con variabili simboliche.

b Calcoli con numeri complessi.

D» Calcoli con unità di misura.
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Lezione 6: Calcoli aritmetici

Vi sono due modi per eseguire calcoli aritmetici sull’HP 48. Il metodo

della catasta è il più pratico per eseguire rapidamente calcoli che

comportano l’uso di uno o più numeri. Il metodo algebrico è invece

più pratico per descrivere i calcoli con una formula (che possa essere

verificata o riutilizzata) prima di calcolarne il valore.

Metodo della catasta

Il seguente esempio spiega come funziona il metodo della catasta

durante un calcolo. Questo metodo funziona in modo del tutto simile

a quello che insegnano nelle scuole elementari, con penna e quaderno.

Ad esempio, per trovare la differenza tra due numeri (ad esempio 8.9 e

7.2), bisogna prima scriverli sul quaderno, poi eseguire la sottrazione:

8.7

#2
/. 7

L’uso della catasta per i calcoli aritmetici con l’HP 48 riproduce

esattamente questo procedimento manuale. Per prima cosa si

inseriscono i numeri (o argomenti), poi sì esegue l’operazione.

Esempio: Sottrarre 7.2 da 8.9 con l’HP 48.

Fase 1: Inserire i numeri. Notare che i numeri vengono inseriti nello

stesso ordine con cui si scrivono sul quaderno.

8.9 (ENTER) 7.2 (ENTER a G.9

1: pe
MATE| LISTHYP_]REALEASE

  
  

Fase 2: Eseguire la sottrazione. L’operazione di sottrazione toglie

gli oggetti dai primi due livelli della catasta (annotandone

l’ordine) e scrive il risultato (differenza) nel livello 1.

l: 1.7?
MECTR[MATE]LISTHYP_]REALFASE]

   
O
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Questo procedimento di inserimento dei numeri nella catasta e di

uso dei numeri della catasta durante il calcolo sta alla base di tutti i

calcoli svolti dall’HP 48. Grazie a questa tecnica, il calcolatore può

funzionare in modo molto efficiente, poiché il risultato di un calcolo

viene lasciato nel livello superiore della catasta, pronto per essere

usato da un qualunque altro comando successivo.

Esempio: Dividere il risultato precedente per 1.3. Il numeratore

(risultato del calcolo precedente) è già inserito, e quindi

basta inserire il denominatore ed eseguire la divisione.

1.3 : dgSe ME
 

Negli esempi seguenti si usa una sequenza di tasti abbreviata, una

scorciatoia che non abbiamo ancora visto. Quando si calcola usando

la catasta, i tasti “matematici”, come il (+), generano un comando

automatico prima che sia eseguita l’azione del tasto. Si può

quindi usare la sequenza 8.9 7.2 G) anziché 8.9 7.2

GG), per sottrarre 7.2 da 8.9. In questo modo si risparmia

quindi una battuta.

Proviamo ad eseguire 1 prossimi calcoli di esempio con il metodo della

catasta usando i tasti matematici della quarta fila. In particolare,

notare che ciascuna operazione lascia pronto il proprio risultato per

l’operazione successiva.

Esempio: Calcolare

62.5

1
62.5"

    

Esempio: Calcolare 207?.

CAD 2EE22M) . 8825
MECTRIMATELIST_HYP_|REAL]BASE]    

Esempio: Calcolare 4e2Vv5
 

 

 

(CLEAR) 4 (ENTER) 2 (ENTER) 5 Li 350. 174649835
CI &@E) CI JN NSAIAGr
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i. 15Esempio: Calcolareas

      15 (ENTER) l: 1°. 24130793103
.06 (ENTER) 14.5 @0G) TARCHINGIntrtA

Metodo algebrico

Oltre ai calcoli aritmetici con il metodo della catasta, L’HP 48 risolve

brillantemente anche i calcoli algebrici. A differenza dell’approccio

diretto e immediato del metodo della catasta, 1’HP 48 offre la

possibilità di inserire un calcolo anche come formula algebrica, in

modo da poterlo verificare o memorizzare per riutilizzarlo più avanti.

Anche questo metodo prevede due fasi: prima si crea e inserisce la

formula, poi la si valuta per calcolare il risultato.

 Le formule algebriche devono essere racchiuse tra

apici (''), per far capire all’HP 48 che le operazioni

matematiche incluse tra gli apici devono essere trattate

come una formula e non come una serie di comandi

diretti. Nella figura di sinistra è evidenziato il tasto

dell’apice (DD).

Esempio: Calcolare e con il metodo algebrico.

 
 

  

 

Fase 1: Inserire l’espressione algebrica.

    1 2. !Dior tnemesatmOa
Fase 2: Valutare l’espressione per ottenere il risultato numerico.

EVAL li 516DARCINED    

Esempio: Calcolare 2072.

CLEAR ©) 20 2) ED) 2 EAD . 9825
IACOPO    

Esempio: Calcolare 4e2V5

CAIOMO20
@5 EA)

li 358. 174049835
iL MATE |LIST |HYP_| REAL ]EHZE )    
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i. 15Esempio: Calcolare ,gîz5-

(CLEAR) © 15 ©) @)MD) 06
CO 14.5 (EVAL

 

Uso di EquationWriter

Quando le equazioni o i calcoli diventano più complicati, l’HP 48

offre uno strumento speciale per inserire le espressioni algebriche,

Equation Writer. Con EquationWriter non si usano gli apici,

perché tutti gli oggetti creati con questo strumento costituiscono

un’espressione algebrica. Gli esempi seguenti mostrano come funziona

questo strumento.

Esempio: Ripetere l’esempio precedente usando EquationWriter.

Fase 1: Chiamare EquationWriter e inserire l’equazione.

@&@EQuaTon)
15 @ .06 @ 14.5 15

«86:14. 50

 

 

MATER] LISTHYP_]REALEAZE

Fase 2: Valutare l’espressione.

li 172413793103
DEACraDaiCr    

Esempio: Con EquationWriter, trovare il numero reale che

approssima la seguente espressione

 

 

Fase 1: Creare l’espressione tra parentesi.
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(&)EQUATION)
@D!M
@®2010
@®@;:010

 

 

J3+]P0Di: annaomo
Fase 2: Far avanzare il cursore fino a portarlo fuori dalla chiusa

parentesi. A questo punto, il cursore è “sepolto” tra i vari

livelli di sotto-espressioni: radici e quozienti.

(B) (8 volte)
(o (P)(B) come scorciatoia)

 

  

 

Fase 3: Terminare l’inserimento dell’espressione. Notare che per

aprire un numeratore con più termini si usa il tasto (A). La

formula è mostrata nel livello di catasta 1 nella sua forma

“su una riga”, che è la forma in cui dovrebbe essere inserita

se non ci fosse l’aiuto di Equation Writer.

  
  

 

  

30203 1: '(1+[C2/01+[C3/01+
®)E)D41 E (0 DM) 1 (5/(3+7131133)#CC3
ENTER A{2/5)4+4171131

(MECTRIMATE]LISTHYP_[REALFASE

Fase 4: Creare una copia dell’espressione inserendola una seconda

volta con (ENTER). Poi valutare la copia così creata.

     &ri
MACONCT  
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Lezione 7: Ricerca e uso di altre funzioni
matematiche

La tastiera dell’HP 48 ospita molte altre funzioni matematiche,

accessibili sempre con i due tasti di commutazione. Le altre funzioni

sono raccolte e organizzate in menu a cui si può accedere con il tasto

(MTH), nella seconda fila della tastiera.

Esempio: ‘Trovare il 15 per cento di 145. Il comando & sì trova nel

menu MTH REAL.

Fase 1: Vuotare la catasta e inserire 145 e 15. Andare al menu MTH.

      la 145
145 (ENTER) 15
SSIS (MECTE|MATE]LISTHYP_|REALESE

Fase 2: Andare al sottomenu REAL, trovare il comando % e

calcolare il 15% di 145.

REAL UE 2:
l: cl. ro
IEEEECAGATE

Esempio: ‘Trovare 6! (6 fattoriale). Il comando ! si trova nel menu
dei calcoli di probabilità (MTH PROB).

Fase 1: Vuotare la catasta e inserire 6. Andare al menu MTH

PROB.

1
6 PROB 64

Fase 2: Eseguire il comando ! per calcolare 61.

! ca

l: [a
213GC]OACTAA
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Lezione 8: Calcoli frazionari

Le frazioni, proprie, improprie o miste, possono essere rappresentate

sull’HP 48 come espressioni algebriche. Per inserire le frazioni si usa

EquationWriter.

10: 5 3Esempio: Sommare 5 e 15.

Fase 1: Accedere a EquationWriter e inserire la prima frazione.

(CLEAR @)EQuaTioN)
5012
 

 

Fase 2: Inserire la seconda frazione. Notare che quando sì inserisce

una frazione mista si deve inserire il + tra l’intero e la parte

frazionaria.

10304  

I 143—=—=+]+>=

12 40

  
Fase 3: Valutare l’espressione. Il risultato è mostrato in forma

decimale.

l: è. ]666666666?
[coME|PERM|1[RAND]foD___]

Fase 4: Convertire il numero decimale in frazione.

()6YMBoLIC 8 l: "13/6!
MATEMATI+6+6|__|JAPPLY     
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Lezione 9: Calcoli con variabili simboliche

I calcoli con variabili simboliche sono molto simili ai calcoli con

numeri. Usando il metodo della catasta, si possono eseguire calcoli

simbolici nello stesso modo dei calcoli numerici, tranne il fatto che

si usano oggetti algebrici (e apici di separazione) anziché soltanto

numeri.

Esempio: Usare le funzioni simboliche per creare l’equazione

y=1-e

Fase 1: Inserire y e il numero 1.

OYENT 1 Et
- I I

Î ’
+THMATI-LHMATI +60+6|__|_[HPPL*Y)

      

Fase 2: Inserire l’argomento —az.

alolokolo E g'
è: __.
EITOIOIDOENEDTBONCEL

 

Fase 3: Calcolare e7”.

   

 

  

PO ca ' 4,

l: ERPCa)"
MATTMATIsc]acne|_I__[APLY

Fase 4: Sottrarre per calcolare 1 — e”.

a I I

Î: 1] -ERP(-atd!
ESCSCEEAOC

Fase 5: Formare un’equazione con le due espressioni.

5          I

l: 'y=] ERPCase)!
MATTEMATI+026m1[APPLY

Calcoli aritmetici 3-9



 

Lezione 10: Calcoli con numeri complessi

Le funzioni di calcolo con numeri complessi dell’HP 48 possono

influire sul risultato delle operazioni con numeri reali. Certi calcoli che

producono errore sulla maggior parte dei calcolatori forniscono invece

risultati complessi validi sull’HP 48.

Esempio: Trovare la radice quadrata di -4.

      4 (+/-) Le A.C)
G THATDPMATI20Lem]IAPPLET

Il risultato è un numero complesso, visualizzato come coppia di valori.

Il primo membro è la componente reale, il secondo la componente

immaginaria. Il risultato dell’esempio precedente è 0 4 2i o anche solo

2i (radice quadrata principale di -4).

I numeri complessi possono essere rappresentati in due forme:

cartesiana (x + yi) e polare ( r(cos60 +isin0) ). L’HP 48 può gestire
entrambe le forme, anche se l’inserimento avviene per coppie di valori,

rispettivamente (x,y) e (r,0).

Come un numero reale, anche un numero complesso è un oggetto

singolo. Molte delle funzioni che si applicano ai numeri reali si

applicano anche ai numeri complessi. I numeri complessi possono

essere usati come argomenti per i calcoli aritmetici, e possono essere

usati in espressioni simboliche.

Esempio: Inserire il numero 3 + 4: (coordinate cartesiane). Usare il
tasto per separarele due coordinate.

3 ($PC) 4 (ENTER) le (3,4)
DD AMATMATI+6scr__1__[APPLY    

Esempio: Inserire un numero di grandezza 5.39 e fase 158.2 gradi

(coordinate polari).

Fase 1: Impostare il modo degli angoli su gradi, poi inserire il

numero. (Notare che il carattere A si trova sul tasto (SPC).)

EP)MDPESNI MOD ik Li 494]58.2) (3,4)
» «I di aN5.39 PI 158.2 +HMATI+MATI+2

|

+6|__| JaPPLY
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Fase 2: Inserire il numero in coordinate polari nella catasta. Il

numero viene convertito in modo da corrispondere al

modo di rappresentazione corrente (in questo caso, modo

cartesiano).

4)2: (3,
Î: [-5. AA45386B689;

è AB1EP262262)
MATIMATI+0+6|__|fAPPLY

 
 
 

   

Fase 3: Cambiare ora il modo delle coordinate e osservare come

cambia la rappresentazione del numero complesso. (POLAR

si trova sopra al tasto (MTH).)

@)FTAR) 2: (5,453, 1391023542)
I: CE 36, ZIE. 5
+MATIEMATI+6+6|__|faARPLY|

    
    

Prima di proseguire, riportare il modo delle coordinate a cartesiano

(premere ancora (P_)(POLAR)).

Eseguendo alcuni esempi, si scopre subito la facilità con cui l’HP 48

permette di operare sui numeri complessi.

Esempio: Calcolare:

(9 + 41) + (-4 + 3i)

(3 +)

Fase 1: Inserire i primi due numeri complessi.

 

15, 9,4)
9 (SPC) 4 (ENTER ia

IOZIE tMATI+HMATI+2+0|faPPLY]

Fase 2: Non serve premere (ENTER) prima di premere (4).

   l: Ca, n]
trattMATI0[cm__1_JaPPL   
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Fase 3: Dividere il risultato per 3 + 2.

@&@0369310 le e2.1.6)
MATTTMATI26cm]1JAPFLY    

Esempio: ‘Trovare la radice quadrata di 8 — 6:.

Fase 1: Inserire il numero complesso.

@&@D 89 6 DI (8-6)
+tHAT IEMATI+6[Gm|__|JaPPLY    

Fase 2: "Trovare la radice quadrata principale e creare una copia.

uo (3,-1]   

Fase 3: Trovare la radice coniugata.

(MID MOD cHFL 2: 3,1
CONI l: CI, 1)

IGN]NEG[con]|__|

I calcoli algebrici che contengono numeri complessi possono essere

manipolati in modo simbolico proprio come le espressioni di numeri

reali.

Esempio: Calcolare il seno di (.6,2).

(I GIN) (HH) 6 IU 2 1: C2. 12429548841,EA è. 5933000649)
EVA ERCHAKCAOa

Esempio: Usare EquationWriter per inserire un’espressione che

rappresenta il numero complesso 2 — 2iy/3. Poi valutare

l’espressione per calcolare il risultato complesso.

Fase 1: Inserire l’espressione.

@&EQUaTon)
2 ©) 2 @@VI@ 3 ENT

l: 22*ix[3'
IGN]NEG[onu]|]_L    
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Fase 2: Convertire l’espressione in numero.

NUM) l: CZ, -3.46410161514)
iu SIGNNEG[con]_]__T_
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Lezione 11: Calcoli aritmetici con unità di

misura

L’HP 48 permette di eseguire i calcoli che contengono unità di misura

senza dover separare queste dai numeri. Un oggetto unità di misura

è un numero reale associato a un’unità di misura con un carattere

trattino basso (_). La funzione di gestione delle unità di misura
incorporata nell’HP 48 permette di associare unità di misura ai numeri

e di eseguire poi calcoli aritmetici sugli oggetti così ottenuti. Se si

associano le unità di misura giuste, il calcolatore tiene conto delle

unità di misura durante l’esecuzione dei calcoli e scrive il risultato

usando l’unità di misura ammessa richiesta.

Esempio: Creare l’oggetto unità di misura 3=_k gem"2.s"2.

Fase 1: Accedere al catalogo delle unità di misura, inserire il valore e

accodare la prima unità di misura.

(CER 1: 32_k9
32 aa kE IXAA

      

Fase 2: Accodare la seconda unità di misura. Per farlo, è necessario

tornare al catalogo delle unità di misura e selezionare

un’altra categoria. Notare che accodando un’unità di misura

a un oggetto a cui è già associata un’unità di misura, si

ottiene una nuova unità di misura data dal prodotto delle

      
due.

1: 32_k gem”2
@ER MY CA06

Fase 3: Accodare le altre unità di misura del denominatore. Notare

che premendo il tasto (_) prima dell’unità desiderata si crea

una divisione, cioè si accoda la nuova unità di misura nel

denominatore anziché nel numeratore dell’unità composta.

l: 32_l9gemESE

@ : @
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Conversione di unità di misura

Esempio: Convertire 1&_atm (atmosfere) in mmHg (millimetri di
mercurio).

Fase 1: Creare l’oggetto unità di misura 1&_at fm.

(PP)(UNITS) l: 18_atm
(NXT) FRESS 10 ATH ITACCITAACT

Fase 2: Convertire in millimetri di mercurio. Notare che premendo

il tasto (4) prima della nuova unità di misura si converte

l’oggetto dell’unità precedente nella nuova unità.

(+) HH l: r6BB_mmHs
TNCCIAANAGI      

Quando si eseguono calcoli aritmetici con gli oggetti unità di misura,

l’HP 48 registra le unità man mano usate. Se si aggiungono (o

sottraggono) diversi oggetti di unità di misura della stessa categoria,

il risultato viene convertito automaticamente nelle unità di misura

dell’ultimo oggetto di unità di misura inserito (oggetto del livelllo 1).

Esempio: Aggiungere le seguenti lunghezze e fornire il risultato in

centimetri: 41 mm, 19 pollici, 5 piedi, 12 cm.

Fase 1: Inserire nella catasta gli oggetti unità di misura.

 

 

(P)(UNITS)
LENEG 41 MH n - 41 _mm
19 IH gi: 19_in
5 FT di ft
12 CH l: Li  

Fase 2: Aggiungere le unità di misura. Dato che l’oggetto del livello

1 possiede l’unità di misura zm, ogni aggiunta converte il

totale in centimetri.

l: 216. rÉ_cm
ICHCECCHIGan
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Un ultimo esempio illustra la capacità dell’HP 48 di moltiplicare

l’espressione.

Esempio: Moltiplicare H (Newton) per 3. 5_kgem“Zs“2ana" de è

Fase 1: Inserire l’oggetto unità di misura.

(P)(UNITS) l: 3.9kg*m2/32
3.5 LR KGP)UNTS) ECCIE

AREA EA
TIMEo)
©) 5

Fase 2: Inserire l’unità di misura da moltiplicare, usando 1 come

valore.

PUN(UNITS) 1 (NxD) FORCE gi 3.5_k9*m“2/s*2
A

 

Fase 3: Eseguire la moltiplicazione delle unità di misura, usando il

menu Units Commands. (()(UNITS)).

(UNITS) UFRACT l: 3. 5_N*em
© [CONUEASE]UuALJUFACTIUNITI|]
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Conoscenza e uso della memoria
 

Gli oggetti contenuti nella catasta, per quanto numerosi, possono

essere cancellati tutti in una volta sola premendo il tasto (CLEAR). Un
posto più adatto per salvare le informazioni da usare in un secondo

tempo è quindi la memoria utente. Questo capitolo spiega com’è

organizzata la memoria e come la si può gestire. In particolare, il

capitolo permette di:

Conoscere la memoria dell’HP 48.

Conoscere le variabili e gli indici.

Creare variabili.

Organizzare le variabili.

Modificare ed eliminare variabili.

v
r

v
r

v
r

v
r

v
v

v
v

Usare le variabili nei calcoli.
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Lezione 12: Conoscere la memoria

Fin qui è risultato pratico pensare all’HP 48 come a un calcolatore,

per quanto molto potente. Parlando di memoria, conviene però

pensare ad esso come a un computer.

L’unità di memoria di base di un computer da tavolo è il file con

nome. Nell’HP 48, l’unità di memorizzazione di base è l’oggetto con

nome, o variabile. Gli oggetti senza nome possono esistere nella

catasta, ma, proprio come i file dei computer, devono ricevere un nome

per poter essere salvati. Una variabile può essere vista come un’area di

memorizzazione con nome che contiene un oggetto.

Le variabili, rispecchiando gli oggetti che contengono, variano

ampiamente sia per dimensioni che per tipo. Come i file memorizzati

in un computer, le variabili sono organizzate in indici, ovvero

raccoglitori di file, che ne consentono il ritrovamento in qualunque

momento successivo.

Esempio: Determinare la quantità di memoria (in byte) disponibile

al momento per memorizzare le variabili dell’HP 48.

@MEMR HE

Le variabili dell’HP 48 vengono memorizzate nella SYSRAM, o su una

scheda mobile nel caso del modello espansibile HP 48. La memoria

SYSRAM è simile alla memoria ad accesso casuale (RAM, Random
Access Memory) di un computer da tavolo, tranne per il fatto che è

permanente, cioè non si cancella spegnendo l’HP 48.

La figura seguente mostra in che modo l’HP 48 suddivide la SYSRAM

e i tipi di variabili (tra parentesi) memorizzati in ogni sezione di
memoria:

4-2 Conoscenza e uso della memoria



Le partizioni cambiano posto a seconda di comeè allocata la memoria
|

[ T
 

Catasta Progr.

(system) (locale) (porta)

|

Sistema Memoria disponibile

! (globale)

|

Utente ; Porta 0

  
 

Rappresentazione schematica della SYSRAM dell’HP 48

Notare che nello schema sono indicati diversi tipi di variabili:

Variabili di sistema. Queste variabili sono nascoste all’utente, ma

sono usate e aggiornate dal sistema operativo per registrare tutte le

operazioni eseguite.

Variabili locali. Sono variabili temporanee, create da un programma,

che esistono solo durante l’esecuzione di quel programma.

Variabili globali. Sono variabili create dall’utente (mediante
assegnazione di un nome a un oggetto) che possono essere

modificare, valutate e manipolate. Sono memorizzate nella memoria

utente, dove risultano immediatamente e rapidamente accessibili. Le

variabili globali sono organizzate gerarchicamente in indici.

Variabili di porta. Sono analoghe alle variabili globali, con la
differenza che non possono essere modificate né strutturate in modo

gerarchico. Sono memorizzate nella memoria delle porte, che è una

memoria a lungo termine. Il modello HP 48G ha una sola porta

(Porta 0), ma il modello HP 48GX può essere configurato con un

massimo di 32 porte supplementari (ciascuna contenente fino a 128

kbyte di memoria).

Le rimanenti lezioni del Capitolo 4 mostrano alcune delle operazioni

normalmente eseguibili con la memoria utente e con le variabili

globali. Il manuale HP Serie 48G - Manuale utente fornisce ulteriori

informazioni sui limiti della SYSRAM e sugli altri modi di gestione

della memoria (Capitolo 5), oltre che sull’uso e l’accesso alla memoria
delle porte (Capitolo 28).
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Lezione 13: Creazione di variabili
(assegnazione del nome)

Nominare un oggetto significa creare una variabile globale.

Assegnando un nome a un oggetto, lo si salva nella memoria utente.

Per le variabili si possono usare nomi descrittivi. Un nome può essere

composto da una sola lettera, o lungo fino a 127. I nomi delle variabili

globali non possono essere uguali ai nomi dei comandi incorporati del

calcolatore e non possono iniziare con un numero.

Vi sono due modi per creare una variabile globale:

= Dalla catasta, con (STO).
m Dal browser di variabili, con HE

Questi due metodi sono illustrati dai seguenti esempi:

Esempio: Trovare la radice quadrata di 2 e memorizzare il valore in

una variabile di nome 11 (con (STO)).

Fase 1: Vuotare la catasta e trovare la radice quadrata di 2.

n2@

 

Fase 2: Inserire il nome #71.

ODXIT1 i 1.«41421356237

(MECTR[MATE]LISTHYP_[REALEAZE

 

Fase 3: Memorizzare l’oggetto (livello 2) nel nome (livello 1).
L’oggetto scompare dalla catasta.

STO
(MECTR[MATE]LISTHYP_|REALEAZE]

 

Fase 4: Verificare il menu della variabile corrente, per assicurarsi che

t 1 sia memorizzato. Notare che i nomi che compaiono nel

menu sono scritti in maiuscole, per renderli più leggibili.

VAR Liuleaf|__|]_| JN
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Esempio: Trovare la radice quadrata di 3 e memorizzare il valore in

una variabile di nome #2 (con il browser di variabili).

Fase 1: ‘Trovare la radice quadrata di 3.

3 © Qi
l: 1. 3205068857
tiJesi]|__|_T_]

Fase 2: Aprire il browser di variabili e selezionareHE.

@MEMORO) HEH    
  

    

   
  

   

 

  

 

 

NEH VARIABLE

 

DEJECT:
NAME:
— DIRECTORY

ENTER NEK OEJECT
EDIT fcHog:]|ÎcANCLok

Fase 3: Recuperare l’oggetto nel livello 1 della catasta (3).

CALCDERo
 

— DIRECTORY

 

   
ENTER NEK OBJECT
551675OCCSa

Fase 4: Inserire il nome (+2) e premere.Uk. All’inizio della

lista delle variabili correnti compare 1 =, accompagnato dal

relativo contenuto.

IEEEZANE:
(setFF

ti: 1.414212356227
EXAMPLES: DIR PRGS

 

 

EDIT[cHo02[vCHE]NE |cor[rAoue)

Fase 5: Uscire dal browser di variabili premendo (CANCEL).
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Lezione 14: Organizzazione delle variabili

Ogni volta che si crea una variabile, essa viene messa nell’indice

corrente. L’uso degli indici permette di organizzare le variabili in

insiemi logici, e permettono di lavorare con un solo insieme di variabili

anziché con tutte le variabili esistenti. In un dato momento è attivo

un solo indice, che viene definito indice corrente. L’indice corrente è

mostrato nello schermo della catasta, nella linea sopra ai livelli della

catasta. (Nella figura seguente, l’indice corrente è HOME.)

Gestire e organizzare il contenuto dell’indice corrente è lo scopo

principale del browser di variabili.

Esempio: Leggere il contenuto dell’indice corrente.

 

(PP) (MEMORY SSA DEECTS IN { HOME }
Li i

ti: 1.41421356237
EXAMPLES: DIR PRGS ..

poi (A) e (VW) se necessario

EDIT[cHo02|CHENEKcopy[ove]

 

Se la particolare variabile cercata non si trova nell’indice corrente, si

può sempre passare a un altro indice e cercarla in quello.

Esempio: Mostrare il contenuto dell’indice E&AMFLES. Questo

indice e il suo contenuto sono stati creati dal comando

TEACH eseguito durante la lezione 1.

Fase 1: Mostrare l’elenco degli indici.

CHOOSE LpOECTORE I
HOME

EXAMPLES
PRGS
PLOTS

OOOACC:LS
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Fase 2: Selezionare l’indice E;AMFLES e accedervi. Notare che la
linea dell’indice indica + HOME EXAMPLES 4. Questo significa

che E:;AMFLES è un sotto-insieme (o sotto-indice) di HOME.

DK.
 

RE OBJECTS IN © HOME EXAMPLES } 3
A O RelEA
PLOTS: DIR KSIN & R.
EGNS: DIR ONE 'SINC.
“1 ILE: & SWAP SORT
PURGEX: & HOME 'EXRA..

EDIT[eHo05fvCHE]NE |copy[rove)

   
      

  
  

   

 

Certe volte, una variabile non è memorizzata nell’indice in cui risulta

più utile. In questi casi, basta ricordare che una variabile può essere

sempre spostata in qualunque indice.

Esempio: Spostare la variabile YTILE nel sotto-indice FRGS di

EAMFPLES.

Fase 1: Selezionare la variabile da spostare, YTILE, e premere

HOVE.

MOMOHE MOVE VARIABLECS) B

NAME:  XTILE
MOVE TO:

 

ENTER VAR NAME OR DIRECTORY PATH
GL CEOOCC:IS

 

Fase 2: Selezionare l’indice di destinazione, nel quale deve essere

messa la variabile, e premereUK . (In alternativa, è

anche possibile inserire il nuovo percorso di destinazione.)

 

CHOOS (O E o E OBJECTS IN © HOME ERAMPLES } 38

OE AE PI O ARADNE
- PLOTS: DIR SIN & R.

EQNS: DIR ONE 'SINC.
PURGEX: « HOME 'EXA..

EDIT[eHo05[wCHE]NEcopy[Hove]

  
   

   

   
Fase 3: Premere (CANCEL) per uscire dal browser di variabili.
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Lezione 15: Modifica ed eliminazione di
variabili

Spesso, è utile modificare una variabile dopo che è stata creata. Anche

questa operazione può essere eseguita facilmente con il browser di

variabili.

Esempio: Memorizzare la stringa di testo “HP 48SX” con il nome

TXT. Poi cambiare il nome in “HP 48GX”, aggiornando

TXT.

Fase 1: Aprire il browser di variabili e selezionareHE.

@)MEMORI) HE  = MEI VARIABLE   
OBJECT

HAME:
— DIRECTORY

      
   

 

   
ENTER MHEH OBJECT
EDIT[choo]facok

Fase 2: Inserire la stringa di testo, poi il nome TXT. Premere

HEper completare l’operazione. (Notare che sono

mostrati due diversi metodi di inserimento dei caratteri

alfanumerici.)

CE@) (@) HP 48SX [OBJECTS IN 1 HOME ERAMPLES } #8

E:
(a}(tenere) TXT (rilasciare) PRGS:DIRZIILE «Se

BE

 

 

 

Fase 3: Spostare l’oggetto memorizzato nell’ambiente di modifica.

 EGITEBIT "HP 4858"
|__||lchiwcL]oe)

Fase 4: Portare il cursore sulla lettara “S”, poi cancellarla e inserire

la lettera “G.”

(B) (6 volte) (IG "HP 48G+"
L_|||ANGEL]OK    
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Fase 5: Salvare la modifica e tornare al browser di variabili.

ENTER) © BK.
 

| OBJECTS IN £ HOME ERAMPLES }

PRGS: DIR 4XTILE & S.
PLOTS: DIR #SIN & Ra
EGNS: DIR ONE 'SINC.
PURGEXR: & HOME 'ExA..

EDIT[cHoo5[vCHE]NE |copy[rogue]

   

        
    
  

Il browser di variabili permette anche di eliminare le variabili, anche

più di una contemporaneamente, in modo da recuperare lo spazio di

memoria altrimenti occupato dalle variabili non più utili.

Esempio: Tornare all’indice HOME ed eliminare le variabili 11 e t2.

Fase 1: Tornare all’indice HOME.

CHOOS (4)SE o SR OBJECTSIN 1 HOME 8
t. "I
ti: i. didel 35623
EXAMPLES: DIR TRT ".

 

EDIT[cHo0=[wCHE]NEL |copy[roe)

Fase 2: Selezionare le variabili da eliminare, contrassegnandole con

un indicatore.
 

CHE. (0)CHE # OBJECTS IN £ HOME }
vt2: 120068

EXAMPLES: DIR TRI "i

 

EDIT[cHo0S[wCHE]NEL |coPv[roe)

Fase 3: Eliminare dalla memoria le variabili selezionate.

FURG
 

   SS DBJECTS IN £ HOME }$
EAMFPLES:
  

 

IQTA653OCCILTS

Fase 4: Uscire dal browser di variabili premendo (CANCEL).
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Lezione 16: Uso di variabili nei calcoli

Le variabili contenute nell’indice corrente possono essere comodamente

utilizzate in calcoli ed espressioni. Premendo il tasto (VAR), compare

il menu delle variabili contenute nell’indice corrente. Come in tutti i

menu, i tasti e (6)(PREV) permettono di spostarsi tra le variabili

una “pagina” alla volta, rispettivamente in avanti e indietro.

Esempio: Memorizzare base e altezza di un rettangolo 3x 5in W e

L, poi usare questi valori per trovare l’area.

Fase 1: Inserire e memorizzare base e altezza. (Notare che si può
usare per memorizzare un oggetto in una variabile

senza usare il browser di variabili.) Premere una volta
terminato di usare il menu delle variabili nell’indice corrente.

tiLLtea|__|_H
3 OEL
5 ENTER) ©) @W 610)
(VAR)

Fase 2: Richiamare i due valori nella catasta, servendosi dei relativi

nomi di variabili.

E i 3

Aa(taapoposa

Fase 3: Moltiplicare i due valori per trovare l’area.

CI l: 15
Lt[Lema|__|
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5
Risoluzione di equazioni
 

Questo capitolo presenta brevemente l’applicazione SOLVE. Le lezioni

di questo capitolo presentano alcuni esempi dei tipi principali di

metodi di risoluzione di equazioni offerti dall’HP 48:

b_ Risoluzione numerica in funzione di una variabile incognita,

quando tutte le altre variabili hanno valori espliciti.

b_ Risoluzione simbolica in funzione di una variabile.

Db Ricerca di tutte le radici (reali e complesse) di un polinomio.

bh Risoluzione di un sistema di equazioni lineari.
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Lezione 17: Risoluzione numerica in funzione

di una variabile

Se si cerca una soluzione numerica per un’incognita di un’equazione,

si può usare l’applicazione HP Solve per la ricerca delle radici. Si

può risolvere l’equazione in funzione di un dato valore di una data

variabile, senza modificare l’equazione, purché sia assegnato un valore

a tutte le altre variabili contenute nell’espressione o equazione.

Una stessa equazione o espressione può essere risolta più volte, per

differenti valori noti e per differenti combinazioni di variabili note e

incognite.

Esempio: Risolvere la seguente espressione in funzione di z:

6 4 2

z2 — 9 + 6 + zx — x? + z° 4 5x + 6

Questa espressione è stata creata in precedenza dal

comando TEACH e memorizzata come variabile

RATFUNC nell’indice EQNS.

  

Fase 1: Aprire l’applicazione SOLVE e selezionare Sc lue

Equat 1i0fia : a

E)
do E:

 

 

= SOLUE EGQUATION è

 

ENTER FUNCTION TO SOLVE
EDIT [cHo05]_[unrs]__|_]  

Fase 2: Il campo Et: è già evidenziato, quindi selezionare

RATFUNC come equazione corrente. Prima però bisogna

passare all’indice EQNS.

CHAOS

EHO

(A) ùi

 

DOO

ENTER FUNCTION TO SOLVE
OL EC
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Fase 3: Dato che RATFUNC contiene una sola variabile, questa

deve essere la variabile incognita. Risolvere in funzione di x,

evidenziando il campo corrispondente e premendo SOLE.

O SOLE
 

    
> SOLUE EGUATION 3

EQ PUMaiin i
fi

 

    

     

 

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE
EDIT |__|[ARS[INFO[EoLve)

 

Fase 4: Premere INFOper conoscere la natura della soluzione

trovata per ultima dall’applicazione di ricerca delle radici. Il

messaggio Zero indica che è stata trovata una soluzione, cioè

un punto in cui l’espressione è valutata “esattamente” (cioè

fino a 12 cifre significative) uguale a zero.
   
 

   
PHP è SOLVE EQUATION È i;

EQ: 1A024CF
w fer 1.5 =

 

  
  

 

Zero

  
ENTER VALUE OR PRESS SOLVE
IIIIITS   

Fase 5: Premere DFE per cancellare la finestra del messaggio.

Ricerca di più soluzioni

Anche se un’equazione o espressione può avere più di una soluzione, il

calcolatore si ferma quando ne ha trovato una. Dato che non c’erano

valori di x memorizzati prima di risolvere l’equazione in funzione di

x, l’applicazione aveva cercato una soluzione per x = 0, indicando il

primo valore trovato. Si può però chiedere all’applicazione di iniziare

la sua ricerca da un altro punto, inserendo una stima della soluzione

prima di risolvere l’equazione in funzione di una data variabile.

Esempio: Risolvere nuovamente RATFUNC' partendo da una stima

x = —2.
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Fase 1: Il calcolatore sta ancora lavorando su RATFUNC., e il campo

della variabile : è evidenziato; quindi, basta inserire la stima.

2 CD) ENTER  

 

ENTER FUNCTION TO SOLVE
OLi   

Fase 2: Risolvere ancora in funzione di = ed esaminare la nuova

soluzione.

(O SILE INFO
 

 

= SOLE EGUATION #8
EQ: 1 a a e . di ra a

: pi j
E 3. BBBABBA600 1 mm
Sign Reversal

   

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE

 

Fase 3: PremereDEFper cancellare la finestra del messaggio.

Interpretazione dei risultati

Il messaggio Sigri Reuerzal1 indica che l’applicazione ha trovato due

punti campione adiacenti nei quali il valore dell’espressione è di segno

opposto, ma non ha trovato un punto campione nel quale l’espressione

sia uguale a zero (fino a 12 cifre). Questa situazione può capitare
in corrispondenza di una soluzione valida, dato che la precisione

numerica finita dell’HP 48 gli impedisce di trovare il punto di zero

effettivo. La stessa situazione si può però anche verificare in un punto

di discontinuità, in cui l’andamento dell’equazione salta da una parte

all’altra dell’asse x senza toccarlo.
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Due tipi di inversione di segno

ina
DÀ FELTPInGCHACCI

 
 

 

    

 

 

Radice effettiva Discontinuità

Per stabilire di quale situazione si tratta, bisogna trovare il valore

dell’espressione nel punto di inversione del segno.

Esempio: Trovare il valore dell’espressione in corrispondenza del

valore calcolato di x per stabilire se è una soluzione di

RATFUNC o se rappresenta un punto di discontinuità.

Fase 1: Premere (A) EFFR= per portare il cursore sul campo Ei,

poi premere EFF=. Il calcolatore scrive nella catasta il

valore dell’espressione in corrispondenza del valore di zx

calcolato.

Fase 2: Usare la funzione CANCEL per leggere il valore

dell’espressione (indicato con Expr).

   

    
    

    

 

se SOLVUE EQUATION 2
ENTER VALUE OR PRESS SOLVE

4: 15
3: wi 1.0

2-3, BBBBBBBBAA1DI

]: Expr: 133333333333
EEOOACCALTS

  

Dato che il valore dell’espressione non è prossimo a da zero, vi sono

tutte le probabilità che vi sia una discontinuità in x = —3. (Per averne
la conferma, basta sostituire -3 nell’equazione di partenza e osservare

che questo valore genera denominatori uguali a zero, che è un segno di

possibile discontinuità.)

In generale, tutte le volte che ci si aspettano più soluzioni, è probabile

che si riesca a risparmiare tempo e fatica tracciando il diagramma

dell’equazione con gli strumenti di analisi grafica, anziché usare
l’applicazione SOLVE (vedi l’esempio della lezione 26).
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Premere (P)(SOLVE) DKper tornare all’applicazione SOLVE

e provare ora a risolvere un’altra equazione, questa volta inserita

direttamente.

Esempio: ‘Trovare la misura (in gradi) dell’angolo maggiore di un
triangolo di lati 4, 7 e 9, dove 6 è l’angolo maggiore e c è

il lato maggiore. Usare la legge dei coseni.

e = a? 4 b2 — 2abcos8

Fase 1: Portare il cursore sul campo EL!: e inserire l’equazione. (6
può essere inserito con (a)(P)F o selezionandolo in CHARS.)
  
 

O©) VP 2? HE
@ALI 2 OOM)
1) 2 © 2 6QQA tI

 

SOLVE EGUATION #3 302
Cc 2=a"2+b"“2-2+a*+b..

A:

À:     

 

@@B ©©)QEF
     

  

   
  

ENTER VALUE DR PRESS SOLVE
EDIT|__|[uaar][SOLve)

 

Fase 2: Memorizzare i valori noti.

    

 

  

  

 

9 (ENTER eo SOLVE EGQUATION 383 e

4 (ENTER eg fd

7 (ENTER i « ME

 

   
ENTER VALUE OR PRESS SOLVE
EDIT |__|JuaARs] [EoLvel

Fase 3: Calcolare l’angolo (6).
 

SOLE

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE

 

EDIT |__|[uaRSINFO[EoLuEel
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Fase 4: Quanto deve essere lungo il lato c se l’angolo ottuso 6 è 120

gradi? Inserire 120 in & e risolvere in funzione di =.

120
SOLME

    

 

 

 

ss SOLUE EQUATION 33

 

   
  

 

ENTER VALUE DR PRESS SOLVE
EDIT |__|[uARS]INFo[EoL"e)

Fase 5: Uscire dall’applicazione SOLVE. Notare che il calcolatore

scrive automaticamente nella catasta ciascuno dei risultati
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Lezione 18: Risoluzione in funzione di una

variabile simbolica

L’HP 48 permette anche di isolare una variabile in modo simbolico,

cioè di riscrivere un’espressione in modo che una variabile sia isolata

da una parte del segno di uguale. Una volta isolata una variabile,

è facile salvare l’espressione così riscritta come definizione di quella

variabile.

Esempio: Risolvere la seguente equazione di trasmissione del calore

in funzione di Te, poi creare una variabile TH contenente

l’equazione risultante.

qU=_—_1A Ta =T15)

Fase 1: Aprire l’applicazione SYMBOLIC e selezionare Isola.

LE” = so =

@)EMESLO
OMO

LIFE

i

  
 

      

 

ISOLATE A VARIAELE è

 

EHPR:

UAAR:

RESULT: Sumbol IC _ PRINCIPAL  

 

  

 

   
ENTER EXPRESSION
EDIT [cHog:||[cAWNcLDE

Fase 2: Creare e inserire l’equazione.

@&@EQUaTion)
@UOR
@@ TH © TL

 

  

 

  

 

  
    

 

sn ISOLATE A VARIABLE è

EnPR: QUAACAIL A
MAR:
RESULT: SUumbolic _ PRINCIPAL  

 

  

 

   
ENTER ERPRESSION
EDIT [cHog:]|[cAWcLDE

Fase 3: Specificare la variabile in funzione della quale si deve

risolvere e risolvere l’equazione.

H : I I

VO DPI OmmAI    
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Fase 4: Definire da questa equazione la nuova variabile TH.

(+)DEF) memorizza l’espressione scritta a destra dell’uguale
(‘GUA+TL') nel nome di variabile indicato a sinistra
dell’uguale. Premere per visualizzare nel menu la

nuova variabile.

CE) mteTelnici: dj
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Lezione 19: Ricerca di tutte le radici di un

polinomio

Un polinomio ha un numero di radici pari al suo grado, anche se

non sempre tutte queste radici sono reali o uniche. L’HP 48 offre un

metodo facile e pratico per il calcolo numerico di tutte le radici di un

polinomio, sia reali che complesse. I coefficienti del polinomio possono

essere reali o complessi.

Esempio: Trovare tutte le radici di 2° + z* 4 2x3 — 52°? 4 3zx — 6.

Fase 1: Fissare il visore sul formato a 2 decimali, poi selezionare

uo lie Pa 1 tin n n nella lista di scelte di SOLVE.

 

(P)(MODES) (a)F (B) 2 (ENTER)

BEo

EEN MO
iiiEii

SESOLUE ANHTN+..+A1H+A0 SS
COEFFICIENTE LAN au. AL AÒ 1:

ROOTS:

ENTER COEFFICIENTE DR PRESS SOLVE

 

ELIT]||[EvMEfSOLME

Fase 2: Inserire i coefficienti del polinomio partendo dal coefficiente

di grado più alto. Premere tra un coefficiente e l’altro.

 

(+) 1 6Pc) 1 FP) 2 EP5

() GPO) 3 GPO) 6 EA)

Fase 3: Risolvere il polinomio.

SOLVE

5-10 Risoluzione di equazioni

8060 SOILME ANRCN++ALH+AO SERE
COEFFICIENTE [ AN uu: AL AO 1:
[112-533 -6 1

ROOTS:

ENTER ROOTS OR PRESS SOLVE
EDIT |__|][EYHME[SOLME)

      

  

  
     

 

eSOLUE ANTN+..+A1A+A0SS
COEFFICIENTE DL AN u. AL AO 1:

[1112-53-61
ROOTS:

I È En

ENTER ROOTS OR PRESS SOLVE
EDIT |__|_[|__[EHE[EOLME

      

       

  

 

   



Fase 4: Uscire dall’applicazione SOLVE e leggere i risultati scritti

nella catasta.

NXT) Ok o (CANCEL) 1: Roots:
[ CH. 14, 1.86) CO. 1.

TH#ErrCcH#
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Lezione 20: Risoluzione di un sistema di

equazioni lineari

L’HP 48 è in grado di risolvere un sistema di equazioni lineari.

Per creare un sistema di equazioni, si possono usare equazioni già

memorizzate o inserirne di nuove.

Nel risolvere un sistema di equazioni, bisogna ricordare che esso può

essere rappresentato da una sola equazione matriciale della forma

A-X = B:

Forma di equazioni Forma matriciale

sz + y+2z2 = 13 3 1 2 x 13

x + y- 82 = -1 =) 1 1 -8||y|=|-1

—2 +2 +52 = 13 —-1 2 5 z 13

L’HP 48 usa questa forma di rappresentazione per risolvere i sistemi di

equazioni lineari in modo rapido ed efficiente.

Esempio: Risolvere il sistema di equazioni lineari indicato

prima. (In questo esempio si suppone che il modo di

visualizzazione corrente sia Std.)

 

Fase 1: Selezionare Sole lin suUz... nel menu SOLVE.

(PP) (SOLVE pa SOLVE SYSTEM A-N=E 2

(4) DE

ENTER COEFFICIENTE MATERIA
SL OOOO

 

Fase 2: Inserire la matrice dei coefficienti (matrice A) con
MatrixWriter.

E)MATRO 3 1
2 ENTER (M 1

1 8 1
(ENTER) 2 (ENTER) 5 (ENTER)

 

 

 

ENTER ENTER COEFFICIENTE MATRI A
EDIT [coi]|__||
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Fase 3: Inserire il vettore delle costanti (B) e risolvere il sistema

  

  

(+) 13 1 (SPO) 13 8 SOLME SYSTEM HH=B É
AC 3121 Ci1i,

A E LSll
“e hi:

ENTER SOLUTIONS OF PRESS SOLYE

 

EDIT[cHog5||__|[SOLvE

Fase 4: Uscire dall’applicazione SOLVE e leggere i risultati scritti

nella catasta.

l: Soluigna
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Creazione e analisi di grafici delle
equazioni
 

Questo capitolo presenta brevemente l’applicazione PLOT. Le lezioni

di questo capitolo spiegano, attraverso esempi, come svolgere le

seguenti operazioni:

v
v

v
r

v
r

v
r

v
r

v
v

v
r

v
v
v
v

Tracciamento di una funzione semplice.

Modifica del formato di visualizzazione di un grafico.

Tracciamento contemporaneo di più funzioni.

‘Tracciamento di funzioni di due variabili in 3 dimensioni.

Uso di diversi tipi di grafici.

Ricerca grafica delle radici di una funzione.

Ricerca della derivata di una funzione in un dato punto.

Ricerca della tangente a una funzione in un dato punto.

Ricerca di un massimo relativo.

Ricerca e tratteggio dell’area che rappresenta l’integrale di una

curva.
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Lezione 21: Tracciamento di funzioni

Una funzione prende come input uno o più argomenti e li trasforma

matematicamente in un output. Una funzione può essere tracciata

disegnando una serie di output in corrispondenza di altrettanti input.

‘Tracciare una funzione con l’HP 48 significa svolgere le seguenti

operazioni:

b Inserire o selezionare la funzione da tracciare.

bb Dichiarare la variabile indipendente e l’intervallo orizzontale da

visualizzare.

Db Dichiarare l’intervallo verticale da visualizzare oppure selezionare

il modo di riscalamento automatico dell’HP 48.

b Verificare che il modo di rappresentazione degli angoli (gradi,

radianti, gradi centesimali) sia impostato nel modo adatto.

b Impostare le altre opzioni di visualizzazione del grafico.

Tutte queste operazioni possono essere svolte facilmente e rapidamente

con l’applicazione PLOT.

Esempio: ‘Tracciare f(x) = sin x.

Fase 1: Aprire l’applicazione PLOT. Nel campo Et: può essere già

inserita o no in precedenza una funzione.

(P)(PLoOT)
      

    
   

  

  
Re e PLOT 35

TYPE: Function d: De
EQ:
INDEP: H-VEW: -5.5 6.5
__AUTOSCALE V-MIEH: -3. 1 3.2

ENTER FUNCTIONCS) TO PLOT
EDIT [cHo05||oPT=fEFAZE]DEA)

   
  
  

  

Fase 2: Inserire la funzione nel campo Et: .    
 

 

      

      
  

  DD (IX e 88 PLOT 88 a
TYPE: Function  <: Deg
EG: 1 SINCR2!
INDEP: BI H-WEH: -6.5S 6.5
__AUTOSCALE Y-MIEH: -3.1 3.2

ENTER INDEPENDENT_VAR NAME
CO OO(‘133:63CIT]
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Fase 3: La variabile indipendente * e l’intervallo predefinito (in
H-'/ IE) non devono essere modificati. Se il campo
ALITO: contiene un indicatore, il calcolatore riscalerà

automaticamente l’asse verticale.

(ME) EHE
 

i & PLOT $
TYRE: Function d: Deg
EQ: 'SINCRI!
INDEP: H-VIEH: -6.5 6.5
F]AUTOSCALE u-MIEH: Auto

AUTOSCALE VERTICAL PLOT RANGE?
|__|cHk]oPT=[ERAZE]DARA)

 

Fase 4: Cambiare il modo di rappresentazione degli angoli da gradi
i 2

aradiasnti.

ME È onCHODS (O) ENTER) fe: GINORI
INDEP: H-WIEH: -6.5 6.5
# AUTOSCALE Y-4IEH: Auto

CHOOSE ANGLE MEASURE
cHo0S]|oPT=[ERAZEDARA]

 

 

Fase 5: Cancellare l’eventuale grafico precedente e tracciare quello

nuovo.

EFRASE GERA
 

 

 

 

200r[ciJTRACE]FCN_ |EDIT[cancEL)

Tornare all’applicazione PLOT premendo (CANCEL).

Creazione e analisi di grafici delle equazioni 6-3



 

Lezione 22: Modifica dell’aspetto di un grafico

Il calcolatore offre diverse forme di rappresentazione, che possono

essere scelte nello schermo PLOT OPTIONS. La figura seguente

mostra le scelte predefinite.

 

PLOT OPRTIONE 38 88
INDEP: E Lo: Df It He: Gf 1L
# ARES * CONNECT  _ SIMULT
STEF: Df 1t  _PIRELE
H-TICK: 16 u-TICK: 16 # PINELE

ENTER INDEPENDENT VAR NAME
EDIT |__|JeawcLOR

Lo schermo Plot Options

  

  
 

Queste opzioni permettono di:

Db Definire un dominio della funzione (da LO a HI), che non
coincide con l’intervallo orizzontale visualizzato. Questa opzione

è particolarmente utile con i diagrammi in coordinate polari

(POLAR).
Db Visualizzare il grafico della funzione con (# CONNECT) o senza

(_ CONNECT) linee di collegamento tra i punti calcolati.
b Visualizzare i grafici di più funzioni simultaneamente (+ SIHMULT)

o sequenzialmente (_ SIMULT).

Db Visualizzare la funzione visualizzata con ( AES) o senza

(_ AES) assi delle coordinate.
Db Indicare gli intervalli (STEF) tra i punti calcolati in pixel

(# FIXELS) o in un’unità di misura delle coordinate (_ FIRELS).

Db Specificare intervalli a piacere per la suddivisione degli assi

(H-TICK e &S-TICK), in pixel (# FI*XELS) o in unità di misura
delle coordinate (_ FIXELS).

Per tornare allo schermo principale dei grafici dopo aver modificato

le opzioni, premere OK (o (ENTER)). Premendo invece CAHNCL (o
(CANCED)), si abbandonano le modifiche effettuate.
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Lezione 23: Tracciamento di più funzioni

Per rappresentare più funzioni sullo stesso schermo, bisogna inserire

una lista di funzioni nel campo Et dello schermo Plot. L’approccio

più facile consiste nel creare e nominare ogni funzione e poi usare

il browser di variabili per selezionare le funzioni da rappresentare.

L’esempio seguente usa funzioni create e nominate automaticamente
dal comando TEACH eseguito nella Lezione 1.

Esempio: Raggruppare in una lista le seguenti funzioni e

memorizzare la lista nel campo Et:: ONE, TWO,

THREE, e FOUR.

Fase 1: Nello schermo principale Plot, portare il cursore sul campo

EL: e aprire il browser di variabili. Notare che, quando si

accede al browser di variabili da PLOT, il browser visualizza

solo gli oggetti diagrammabili dell’indice corrente. Andare,

se necessario, all’indice EQNS e usare i tasti a freccia per

evidenziare l’equazione ONE.

 

    

(tasti a freccia) CHOOS
CHOOS, selezionare EGHS,

(A) o (VW) (se neccessario)
    i.

 

    
TWO: '‘2XSINC.
THREE: '3*SI,.
FOUR: ‘4%SIN..

ENTE
|[emoos[vcHk]NE[CANCL]oi]   

   

 

   

Fase 2: Selezionare le funzioni da rappresentare, contrassegnandone i

nomi nella lista.
 

CHE
pig FUNCE IN £ HOME EX#f..

4a, aLHAFE . : ISTINCHI +

(O EHE : '2XSINC.
(ODCHE
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Fase 3: Inserire nel campo Et: la lista delle funzioni selezionate e

impostare un intervallo verticale di visualizzazione da -4 a 4

(abbastanza ampio da vedere la funzione “più ampia” della

lista). Per poter vedere il valore ‘!-4IEk impostato, bisogna

prima disattivare la funzione AUTOSCALE (se è attiva).
AUTOSCALE,infatti, usa solo la prima funzione della lista

per determinare la scala verticale, quindi, quando si traccia

una serie di funzioni, può dare degli inconvenienti e fornire

risultati non previsti.

LIE  

  
TYPE:

   MO 4: Rad
pere . EG: LO 'SINCHI' 251.

(0) +CHE (M), se necessario INDEP: 2 H-AMIEW: =6.5 6.5
4 (72) (ENTER) 4 (ENTER _AUTOSCALE uv-MIEW: -4 dd

CHOOSE TYPE OF PLOT
|[choos]|oPTS[ERASZE]ORA)  

Esempio: Tracciare in modo simultaneo le funzioni contenute nella

lista selezionata nell’esempio precedente.

Fase 1: Selezionare l’opzione di tracciamento simultaneo.

DPFTS

(WI) +HE

 

 

     

      
  

& = PLOT OPTIONE 3 si
INDERF: 4} LO: -6.5 Hi: 6.5
# AnNES * CONNECT F]5IMULT

STEP: DF 1t _ PINELE
H-TICK: 16 u-TICK: 16 ww PINELE

PLOT FUNCTIONS SIMULTANEDUSLY?
L_|_[ecHk]____JranNcL]ok)

  

 

   

 

  

Fase 2: Cancellare lo schermo PICTURE e tracciare il grafico.rn AA
t% 4

[2004[csv[TRACE]FCN_ EDIT

 

 

 

Una volta studiati i grafici, tornare allo schermo principale PLOT

premendo (CANCEL).

Il numero di funzioni tracciate simultaneamente dipende solo dallo

spazio di memoria disponibile, sempre che esse siano raggruppate in

una stessa lista. Questa lista può essere creata partendo da un gruppo
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di variabili create in precedenza (come nell’esempio precedente),

oppure inserita direttamente con la linea di comando.
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Lezione 24: Tracciamento di funzioni in 3

dimensioni

Per facilitare la visualizzazione delle funzioni a 2 variabili, si possono

usare 6 diversi tipi di grafici. Ognuno di essi rappresenta la funzione

in una regione di uno spazio tridimensionale, o Volume della vista,

definita dagli intervalli di rappresentazione di ciascuno dei 3 assi di

coordinate.

 

 

   
   

 

2
A

y Zalto
——Volume della vistaN

i Yontanò i Xx

Xsinistro X destro

Yvicino

V 
Volumedella vista

L’altro parametro importante di un grafico tridimensionale è il punto

di osservazione, ovvero il punto nello spazio dal quale sì osserva il

volume della vista. Il punto di osservazione determina il modo in cui

il volume della vista viene proiettato sul piano di rappresentazione

(superficie dello schermo).
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e iPunto di osservazione (Xe,Ye,Ze) Piano dello schermo

y Vista dall’alto

 

ria|Volume della vista

   Ycino

Piano di osservazione
(parallelo al piano xz)  

 

Î1 unità dell’asse y 
Punto di osservazione, volume della vista e piano di rappresentazione

Notare che il sistema di coordinate tridimensionale dell’HP 48 presenta

qualche limite rispetto alla rappresentazione matematica astratta; in

particolare:

Il piano dello schermo non ruota nello spazio, ma rimane sempre

parallelo al piano zz e perpendicolare all’asse y. Quindi, per

l’osservatore, l’“altezza” è sempre lungo l’asse 2, la “larghezza”

lungo l’asse z, e la “profondità” lungo l’asse y.

L’asse y è sempre orientato in modo che i valori di y negativi sono

più vicini e i valori di y positivi sono più lontani dal piano dello

schermo.

La y del punto di osservazione (ye) deve essere almeno un’unità
“più vicino” di Yuyicino (Ye < Yvicino — 1), e il punto di osservazione

non deve mai trovarsi “nel” volume della vista. Spostando il punto

di oservazione, si sposta anche il piano dello schermo in modo che

rimanga sempre esattamente ad un’unità di distanza in direzione

dell’asse y.

Non si può ottenere una vista “dall’alto” di una funzione

(guardando dall’alto verso il piano zy) semplicemente spostando il

punto di osservazione. (Questa operazione può però essere simulata

con una trasformazione di coordinate.)

Esempio: Tracciare una vista a fili di: f(X,Y) = X3Y — Xy3
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Fase 1: Selezionare il tipo di grafico Hiretrame e inserire la

funzione.

D@WO
O@*3OYO Ex
9@Y5 3 ENTER)

 

   
TYPE: Wireframe d: Rad
EQ: See!
INDEP: ZAN Steri: 16
DEPMND: ‘Y' STEPS: &

ENTER INDEPENDENT VAR NAME
EDIT |__|[oPT=fERASEDARA)

 

     

   

  

 
Fase 2: Definire il numero di incrementi orizzontali e verticali da

  

tracciare.

(®) 12 (D) 12 (ENTER) ; # PLOT
a ireframe 4«] :
See!

INDEP: 3 STEPZ: 12
DEFMD: Y' TERE: 12

CHOOSE TYPE OF PLOT
|_____[cHuoos[__[opPT=JERAZE[DRAHA)

 

Fase 3: Impostare l’ampiezza del volume della vista e la posizione del

punto di osservazione.

OFTS 17) ENTER) 1      

 

 

     
  

 

       

    
  

= PLOT OPTIONS 3
   n”LEFT:

   

 

   

ENTER) 1 (+2) (ENTER) 1 ‘LertE HRIGHT: 1
ENTER) -4 (+/-) (ENTER) 4 2-0: =. 2-HIGH: 1A

ENTER) 0 (ENTER) 2 (+/- RE: YE: 2 ZE: 1
ENTER] 1 (ENTER) ENTEFR MINIMUNM # VIE-VOLUME “AL

LEDMT ||__|[chWcL |OK

Fase 4: Salvare i valori impostati, cancellare il grafico preesistente e

tracciare quello nuovo.

OE EFRRASE BRR

Poi A)(FIETURE) dopo il
tracciamento
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Fase 5: Tornare al formato di inserimento del grafico e cambiare la 2

del punto di osservazione a 20, per vedere la funzione da un

punto più elevato. (Ricordarsi che la funzione continua ad

essere osservata verso l’avanti e dall’alto.)

z
OFTS ( 20 DE
EFRASE ERA

Poi (#)(PICTURE) dopo il i
tracciamento | | ì ‘ “A

Fase 6: Tornare al formato di inserimento del grafico e cambiare

la 2 del punto di osservazione a 0 e la x a -8. Ridisegnare

il grafico. La nuova vista mostra le conseguenze della

variazione della componente orizzontale.

 

 

   
 

 

dFT5 @ 8 CA) ENTER) D)
0 ok
EFRASE DEAL

Poi A)(PIETURE) dopo il
tracciamento  

 

 
 

 

Lezione 25: Presentazione dei tipi di grafici

L’HP 48 è in grado di tracciare 15 tipi diversi di grafici. Ciascuno
di questi tipi è descritto in dettaglio nel manuale HP Serie 48G -

Manuale utente e brevemente presentato dalla tabella seguente.
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Tipi di grafici dell’HP 48

Tipo e descrizione del grafico
Function
Traccia le funzioni a una variabile

(y in funzione di z) in un sistema
di coordinate zy.

(In figura: y = zx + sin 22)

Polar

Traccia le funzioni polari a una

variabile (r in funzione di 0) in
un sistema di coordinate zy.

(In figura: r = 2 cos 40)

Parametric

Traccia la curva determinata da

due funzioni parametriche, x(t) e
y(t), che combinate creano una
funzione a valore complesso,

f(6) = x(t) +iy(t).

(In figura:
f(1) = 3 sin 3t + i2 sin 4t)
Differential Equation
‘Traccia un piano delle fasi di

un’equazione differenziale del

primo ordine alle condizioni

iniziali specificate. (In figura: yt-

fase di y'(t) = a — 2y°)

Conic

Traccia le due soluzioni di

un’equazione quadratica che

rappresenta una sezione conica.

(In figura:

Hz,y) = 52° 432 — 18)

Esempio
 

I
 
 

 

 

 

  
 

 

   
 

 T
N
.
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Tipi di grafici dell’HP 48 (continua)

Tipo e descrizione del grafico
Truth

Rappresenta funzioni di valori di

verità, ad esempio diseguaglianze,

verificando in ogni punto

dell’intervallo se la funzione in

quel punto è vera o falsa. (In

figura: (2° + y3)mod4 < 2)
Histogram
‘Traccia i dati contenuti in una

data colonna della matrice

statistica corrente dopo averli

ordinati in celle numeriche. Un

istogramma è un grafico a barre

in cui ogni barra rappresenta il

numero di punti i cui valori

cadono in una data cella.

Bar

Rappresenta sotto forma di barra

verticale il valore di ogni punto

contenuto in una data colonna

della matrice statistica corrente.

Scatter

Rappresenta il dato contenuto in

una colonna della matrice

statistica corrente in funzione del

dato contenuto in una seconda

colonna.

Slopefield

Per una funzione, F(x,y) = 2,

traccia un reticolo di segmenti di

linee la cui pendenza rappresenta

il valore della funzione (2) nel
rispettivo centro, (z,y). (In

figura: F = sin xy)

Esempio
 

 

4
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Tipi di grafici dell’HP 48 (continua)

Tipo e descrizione del grafico
Wireframe

Traccia una vista prospettica a

fili della superficie data da una

funzione a 2 variabili. (In figura:
F = x+— 42°? + y*)

Pseudo-Contour

Per una funzione, F(z,y), traccia

un reticolo di segmenti di linea

tangenti a un contorno della

funzione (una curva che soddisfi
la F(x, y)=costante). L’occhio
può percepire il contorno senza

che sia disegnato. (In figura:

FP = (22 — 1)/(#° = 1)
Y-Slice

‘Traccia una serie di sezioni rette

della superficie data dalla

funzione corrente a 2 variabili e

può creare un’animazione di

queste sezioni per visualizzare una

sezione mobile della superficie.

(In figura: F = x‘ — 4223? + y4)
Gridmap

Traccia una griglia retta

“deformata” dalla mappatura di

una funzione con valore

complesso (F(z +iy)).
(In figura: F = sin (z +iy))

Parametric-Surface

‘Traccia un modello prospettico a

fili di una superficie parametrica

(F(u,v) =
z(u, v)i + y(u, v)j + z(u, v)k). (In
figura: z(u, v) = sin 3x + ly;

y(u,v) = ly; z(u, v) = cos3z.)

Esempio
 

 

 

 

  
 

 

i ZZZ. iSIAT 7Z=z8 222
SSA G=ZiLAZZZEe” mne e

{{{<<<c202223i}
==={i2Z}iREZZ=
ZI |SR==Zee

+
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Lezione 26: Ricerca grafica delle radici

Nella Lezione 17, abbiamo trovato tutte le radici di un polinomio

usando l’applicazione SOLVE. Questa lezione mostra come usare

gli speciali strumenti di analisi dell’ambiente PICTURE per trovare

visivamente le radici di una funzione e per ricavare altre informazioni

su una funzione.

Esempio: Tracciare la funzione X® + X4-_5X3_2X°4+X-4e
trovarne le radici reali.

Fase 1: Aprire l’applicazione PLOT e riportare ai valori predefiniti le

opzioni di visualizzazione.

DADFO
(NXT) RESET E

 

 

     

 

INDEP: sa H-IE:ai

__ AUTOSCALE Y-4IEW: -3. 1

ENTER FUMCTIONCE) TO PLOT

     

    
3.2

FKESET] CALC[TYPE][ANCO]ok

Fase 2: Inserire la funzione.

@)EguAnoN)
@X MEMO1 re unionei
(®) © 5 @X© 3 (®) © 2 INDEP: a adipi
(IX 2 (>) @X 6) 4 _ AUTOSCALE Y-4YIEH: -3. 1 3.2

ENTER ALLIEALZI

 

 

Fase 3: Cancellare la “lavagna” (lo schermo di PICTURE) e
tracciare la funzione.

ERASE
DRRAN O

 

 

 

 

10
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Fase 4: Come sì vede, vi sono 3 radici reali (punti in cui il grafico

interseca l’asse z), ma la funzione nel suo insieme non è ben
visibile. Per vedere meglio il grafico, ridurre la scala verticale

(Vertical Zoom Qut è uno dei 15 tipi di zoom disponibili).

ZO0M (NXT) &SZOUT I
 

 

EIESRGCHaca

Fase 5: ‘Trovare una radice. Quando trova una radice, l’HP 48

mette il cursore il più vicino possibile alla radice, mostra sul

visore il valore calcolato, e scrive nella catasta una copia

contrassegnata della radice.

FLH ROOT N T |

SU

ROOT: -1.18614632914

 

   
 

Fase 6: Trovare un’altra radice. Spostare il cursore sulla radice di

sinistra.

(0) quanto serve i
 

(per visualizzare il menu)

ROOT
 

 RI
ROOT: -2.5104297636  
 

Fase 7: Trovare la terza radice.

(PM) quanto serve

(per visualizzare il menu) i

NFRODO

ROOT: 2.04160529092
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Lezione 27: Ricerca di derivate, tangenti e
punti singolari

Gli esempi seguenti mostrano altri tipi di analisi eseguibili sulla

funzione tracciata.

Esempio: Usando lo stesso polinomio tracciato nella lezione

precedente (X® + X4-_ 5X3-_2X?+X —4), trovare la

derivata in x = —0.4 e tracciare la tangente alla funzione

in x = 0.3.

Fase 1: Attivare il modo TRACE e spostare il cursore con i tasti (4)

e (P).

(per visualizzare il menu)

FICT TRACCE
(O e (BP) quanto serve

 

 

“

2004cià[TRACe]|FCN_ EDIT
 

 

Fase 2: Visualizzare le coordinate del cursore e spostare il cursore

finché x = -0.4.
 

CRT
(BD) o (4) quanto serve A ]N}

pH:4 : 430464

 

   
 

Fase 3: Trovare la derivata.

(per visualizzare il menu)

“TN

 

  SLOPE: dra
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Fase 4: Portare il cursore su x = 0.3 e tracciare la tangente alla

funzione in quel punto.

() (7 volte)
(per visualizzare il menu) i

TAHNL A]

 

 

e,

THHNLINE: "=-1.4015-358402"   
Esempio: Determinare il punto in cui la funzione corrente ha un

massimo relativo nella regione in prossimità dell’asse y.

Fase 1: Ingrandire l’immagine per mostrare con più dettagli la

regione di interesse. Portare il cursore in un angolo della

regione di interesse e usare Box Zoom.

(A) (3 volte) (4) (6 volte)
(per visualizzare il menu)

PICT SO0M BOSS

(O) (5 volte) (B) (12 volte)

 

   

 A]
Li

OOOACC:FI] | 
Fase 2: Eseguire lo zoom, portare il cursore in prossimità del

massimo relativo e trovare un estremo della funzione.
 

= DOM

(BD) o (0) quanto serve

FCOH ESTE —” -,

  EnTRM: C.1594g397 064277 .--3.91091866e!
 

Fase 3: Tornare alla catasta. Notare che ciascuna delle funzioni di

analisi ha scritto un risultato etichettato nella catasta.

(più volte)     

    

 

 

Slope: . Pe
ine: I==_] 481,

3...

1

94B3786477, 3.
TARCHINIC

P
S
0
A
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Lezione 28: Integrazione di curve

Il comando AREAdel menu PICTURE FCN trova un integrale

definito della funzione corrente, calcolando e visualizzzando l’area

compresa tra la funzione corrente e l’asse x tra due dati valori di x.

Esempio: Trovare l’integrale del polinomio corrente

(X?°4+X4_5X3-_2X24+X-_-4)trax = 2.2 ex=-1.5.

Fase 1: Aprire PLOT e tracciare il grafico del polinomio.

(PP)PLON (M E)
3 (7) (ENTER) 3 (ENTER) (PB)
12 (+/-) (ENTER) 12 (ENTER) i
ERASE DEAN “N }

mom

Fase 2: Con Decimal Zoom, attribuire ai pixel in orizzontale il valore

di 0.1 unità di misura. Poi portare il cursore in x = —-2.2

(limite inferiore) e contrassegnare il punto. Notare l’uso del
tasto di moltiplicazione (x) per contrassegnare la posizione

del cursore.

00 SDECI

(BD) o (0) quanto serve
CO (per contrassegnare la
posizione del cursore)

 

 

 

 

 

   n°D.E Y: -1.94476E-1
 

Fase 3: ‘Trovare l’area selezionata. Notare che, nella ricerca

dell’integrale numerico, il tratteggio dell’area serve solo per

indicarla graficamente ed è assolutamente facoltativo.

 

FCH  HEER

(®) (7 volte)
i

(per visualizzare il menu) I j |

i 1 , -
 

sdnmnl.

TT

i

AREA: 5.H0050916666
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Fase 4: Facoltativo. Retinare l’area prima calcolata e delimitata in

alto dalla funzione corrente, in basso dall’asse x, a sinistra

dal segnalino e a destra dal cursore. Notare che nella ricerca

dell’integrale numerico la retinatura dell’area ha solo funzioni

di visualizzazione ed è facoltativa.

(per rivisualizzare il } + |
 

menu)
SHADE
 

Ul 
ET)(IeGCHonn
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1
Calcoli, statistiche e operazioni
matematiche avanzate
 

Questo capitolo mostra alcuni esempi delle potenti funzioni di calcolo

matematico offerte dall’HP 48. Gli esempi si riferiscono alle seguenti

operazioni:

Ricerca di derivate simboliche.

Ricerca di integrali simbolici.

Inserimento e sommatorie di dati.

Esecuzione di analisi di regressione su una serie di dati.

v
v

v
r

v
r
v
v

Risoluzione del problema del valore iniziale di un’equazione

differenziale del primo ordine.

bh Tracciamento di un piano delle fasi per un’equazione

differenziale.

bh Ricerca dell’autovalore di una matrice.
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Lezione 29: Ricerca di derivate

Esempio: Ricerca della derivata di f(x) = 5x2? — S per x = È.

Fase 1: Selezionare Different iate nel menu SYMBOLIC.

(PP) CGYymBoLI) (MN) =
DIE ERPE:

AR:
RESULT: SUumbolic

 

  == DIFFERENTIATE 3

 

ENTER EXPRESSION
SL 5O173CCNL

 

Fase 2: Inserire l’espressione.

@EUTn 5xME
O 6 © @X ERPR:

VAR:
ENTER RESULT: SUumbolic

 

ERENTIATE È     DIFF    
  

  

     
    

   

ENTER ERPREZSION
EDIT [CHo05]|STEPfcANCL]DK)  

Fase 3: Inserire la variabile di derivazione.

®© @X ENTER  

 

PR ss DIFFERENTIATE 538

ENPR: |5!
VAR:

2mbo lic

  

  

   
CHOOSE RESULT TYPE
LLleHoos[|STEP(chance ]DK)

Fase 4: Dato che si chiede una derivata numerica, verificare che nel

campo FEZSULT: compaia la parola Humer i:

(se necessario)

     
    

     
  

 

  

  
DIFFERENTIATE #

ENPR: |DE!
UAR:
RESULT: (PINE
HALLE:

CHOOSE RESULT TYPE
LLÎcHoos[ ]STEP[cANCL |ok)
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Fase 5: Inserire il valore per il quale si deve calcolare la derivata, poi

calcolare la derivata.

D5 ok   l: 29
MECTRIMATELISTHYP_[REALEASE

Esempio: Trovare la derivata simbolica di f(x) = 5x° — 5

Fase 1: Selezionare Differerntiate,... nel menu SYMBOLIC

e ripetere l’esempio precedente impostando il campo

RESULTS: su Sumbolic.

  

   
 

(P)(SCYMBOLIC) (VW) (ENTER) =: #8 DIFFERENTIATE 2

ODx EP SKA2-6/%4VAR:
(se necessario) 4umbo lic

 

CHOOSE RESULT TYPE

 

L___leHoo&]|STEPfcaANcL]DK]

Fase 2: Calcolare la derivata simbolica.

dkK l: OFCCFACi
MECTRIMATELISTHYP[REALESE)
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Lezione 30: Calcolo di integrali

L’esempio di questa sezione spiega come trovare gli integrali numerici e

simbolici.

Esempio: Valutare:

1

/ (2X — 6X* + 5)dX
0

Fase 1: Selezionare Irit.egrate nel menu SYMBOLIC.

@)EWMBoLO)
AE

 

= INTEGRATE È    
ENPR:
UAAR: Lo: HI:

RESULT: Suyumbaoalic
    

  

  
ENTER EHPRESSION
EDIT [choo]|_fcaAwcL]DK  

Fase 2: Inserire l’integrando.

@EVAToN) 2 @X O 6    

 

   

 

 

    

 

  

INTEGRATE
(@X 7) 4) 5 ENTER mici TI

RESULT: Symbolic

ENTER ERPRESSION
ECTOaOCTCS

Fase 3: Inserire la variabile e i limiti di integrazione.

ENTER #88 $ INTEGRATE
ERPR: |2-64d+5

O (ENTER uAR: LO: 6 Hi: 1
1 (ENTER RESULT: bi]oi n

CHOOSE RESULT TYPE
ACTIaCTSTS

7-4 Calcoli, statistiche e operazioni matematiche avanzate



Fase 4: Se necessario, cambiare il contenuto del campo FESULT: in

Hummer ic.

 

, se necessario
   
i E INTEGRATE $$

ENPR: | P_i“d4+5
UAAR: Lo: A HI: 1

RESULT:(QNT
NUMBER FORMAT: St.

CHOOSE RESULT TYPE
|__lcHoo&]|JcAhNCL]oe)

   
   

       

  
  

  

   

  

  

  

Fase 5: Quando si deve eseguire un’integrazione numerica, il numero

di cifre indicate dal visore nel modo di visualizzazione

corrente viene usato per stimare il fattore di precisione.

Fattori di precisione maggiori richiedono tempi di calcolo più

lunghi. Std fornisce il massimo valore di precisione, e Fix

&, Sci Ho Era & il minore. Selezionare Szi 5 e calcolare

l’integrale.

    (finché compare Sci) Li 4 SARAREA

5 OK MECTRIMATA

|

LIST

|

_HYP_[REAL[FASE]

Premere (4)(MODES) FHT STE. per ripristinare il modo di

visualizzazione Std.

Esempio: Valutare:
a

/ (a?X — X3)dX
0

(Se la variabile a è già stata usata in un altro esempio,
prima di continuare è necessario cancellarla. Premere

(©)(MEMORY) @@HA FURG VO.)

Fase 1: Selezionare Integrate e inserire l’integrando.

(P)EymBoLio) DE
(+)EQUATION) (@)(DA (02) 2
(®) @X © @X2 3

   

      

   

    

 

INTEGRATE

   QAR: LO:
RESULT: SUumbolic

ENTER EXPRESSION
EDIT foHoo]|[cANCL]DE)
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Fase 2: Inserire la variabile e i limiti di integrazione.

0 ENTER)
@RA

 

 

     

 

EuPRi aDeo
UAR: LO: ji Hi: A

42MUmbol1C

  
   

 

  

 

   
CHOOSE RESULT TYPE
L____leHogs[__|_fcawce]OK]

Fase 3: Attivare il modo simbolico, se necessario, e valutare

l’integrale.

 

  
  
      

      

 

(A),se necessario cRADE ;

e li CAC3+1I/C03+1)*ò
AA ITI ItaCCA221]
CHA=a1CCAC+)CC
3+] TOR CARATI Ita2* CA

MECTR[MATE LISTHYP_[REALEASZE

Fase 4: Semplificare al massimo l’espressione, raccogliendo i termini.

()GYMBOLIC) COLCT COLET ci SCA, a, aC+dsl

ELI ume
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Lezione 31: Dati e statistiche

Nell’HP 48, i dati statistici sono rappresentati con matrici. Queste

matrici contengono una riga per ogni punto dato e una colonna per

ogni variabile misurata in quel punto.

 

 

 

vari var2 varm

punto, X11 X12 Lim

punto2 21 X22 LIm

punton Tn1 dn2 Tnm  
 

L’applicazione Statistics usa i dati memorizzati nella matrice statistica

corrente, contenuta nella variabile riservata 2DAT. La matrice

statistica corrente deve essere cambiata tutte le volte che si cambia

serie di dati.

Esempio:

Fase 1: Selezionare SingleVa. .:

Trovare la media e la deviazione standard per ogni

variabile nella seguente serie di dati. Le due variabili sono:

indice dei prezzi al consumo (CPI) e indice dei prezzi di
produzione (PPI) degli Stati Uniti in un periodo di 5 anni:

Anno CPI PPI

1

2

3

4

9

(PP)GTA
LI

9.1 9.2

5.8 4.6

6.5 6.1

7.6 7.8

11.5 19.3

nel menu STAT.

 

EE SINGLE-VARIABLE STATISTICS S#%
=oaT:DN col: i
TYPE: Sample
MEAN STD DEM MARIANCE
TOTAL  — MARIMUNM _ MINIMUM

ENTER STATISTICAL DATA
EDIT [CHoo5[|fcaNcLok)
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Fase 2: Se questa serie di dati è già stata inserita (come matrice)
e memorizzata con un nome, premendo EHS la si può

riselezionare e usare nell’analisi statistica. Per inserire nuovi

dati, tuttavia, bisogna creare adesso una nuova matrice di

dati. Aprire MatrixWriter e inserire 1 dati.

 

 

 

 

 

(PP) (MATRIX #8 SINGLE-VARIABLE STATISTICS #8
9.1 ENTER) 9.2 ENTER) (W) IO Same ER COL: 1
lp; 4.6 6.9 6.1 MEAN STO DEV VARIANCE
(SPC) 7.6 (SPC) 7.8 (SPC) 11.5 — TOTAL — MARIMUM _ MINIMUNM

19.3 ENTER STATIZTICAL DATA
ENTER) (ENTER EDITfcHo0i||[choc]oe]

Fase 3: Come valore predefinito, la colonna per la quale si dovrà

calcolare la media e la deviazione standard ha il numero

i (corrispondente ai dati CPI). Confermare questo valore

predefinito. Contrassegnare i dati statistici da calcolare,

poi premere Uk per eseguire il calcolo. I risultati sono

etichettati e scritti nella catasta.

(MOMO «EHE © +CHE

DK
  
  
    

ci Mean: 8.1
1: Std Dey:

C.CPCHhba53547
MECTE|MATELISTHYP_]REALEASE

Fase 4: Ripetere la procedura per PPI, questa volta cambiando il

numero della colonna in =.

PETE
2 vcHK @
pi LHFi

RE
        [

F
d Mean: 9.4
Std Dey:
5, 995689495

ECT MATELISTHYP_]REALEAZE
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Lezione 32: Analisi di regressione di coppie di
valori

L’HP 48 dispone di 4 modelli statistici da applicare a coppie di valori.

Anche questa volta i dati devono trovarsi nella matrice IDAT.

Esempio: Usando gli stessi dati dell’esempio precedente, calcolare

la correlazione e la covarianza tra le variabili CPI e PPI

usando il modello di regressione più adatto tra i quattro

disponibili. Quindi, prevedere il valore di PPI per un

valore di CPI pari a 8.5 utilizzando il modello usato per il

calcolo.

Fase 1: Aprire l’applicazione STAT e selezionare Fit Data...

(P)(STAT
pei EDAT: i

VM i n-coL: {| v-col: 2
MODEL: Linear Fit

 

ENTER STATISTICAL DATA
EDIT [cHo05||PREOfranco]oe)

 

Fase 2: Verificare le opzioni di regressione utilizzate. I dati giusti

sono ancora in XDAT. Le due variabili da confrontare, CPI e

PPI, si trovano rispettivamente nelle colonne 1 e 2 di XDAT,

quindi occorre verificare che }-COL: contenga 1 e che

Y-COL: contenga =. Cambiare il modello di regressione in

Ee=zt Fit.
 

) (O EHOOS (A) DE

CHOOSE STATISTICAL MODEL
____[eHoo5||PREOfranco]oe)
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Fase 3: Inserire il valore obiettivo di CPI (variabile z) e prevedere
il valore di PPI (variabile y) con il modello Best Fit.
Notare che l’HP 48 ha stabilito che il modello più adatto è

Exponesnt i a1 (cioè, il massimo coefficiente di correlazione

dei quattro modelli).

FRED (A) 8.5 FRED 
     
i i PREDICT VALUES 28
DAT: CE 9.1 9.2 1 CL
H-col: 1 v-coL: 2
MODEL: ExPonent ial Fit
Hi: 8.5 43

ENTER DEP VALUE OR PRESS PRED
EDIT ||__||[PREO)

 

  

 

Fase 4: Mettere nella catasta il modello di regressione calcolato,

insieme al coefficiente di correlazione e alla covarianza.

CANCEL) dk
 

RAD
{ HOME }

3° 1]. 2346 138924+ERPC.
cc: Correlation: . 9872.

Couariance:
1. 21332689284

MECTR(MATELISTHYP_[REALBASE]
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Lezione 33: Equazioni differenziali

Gli esempi di questa sezione spiegano come risolvere il problema del

valore iniziale per un’equazione differenziale del primo ordine e come

tracciare la soluzione nel piano delle fasi di un’equazione differenziale.

Esempio: Trovare y(t) per £ = 8, dove Y'(T) = a — 2Y°? e

Y(0) = 0. Trovare la risposta con un errore massimo
(tolleranza) di 1077.

Fase 1: Selezionare Solue diff eq... nell’applicazione SOLVE.

@)ED©ENT
   

 

 

» SOLYVE YCOTIZFOT2 38  

 

   
INDEP: T INIT: Gi FINAL: ,. 5

SOLN: YO INIT: Hi FINAL:

TOL: , GAA1 STEP: DF 1t _STIFF

ENTER FUNCTION OF INDEP AND SOLN
EDIT fcHog:||[INIT+

 

           

    

Fase 2: Inserire l’espressione di destra (ar — 2Y?) in F. Notare che
le variabili compaiono nel menu non appena si apre la linea

di comando, in modo da poter essere utilizzate come aiuti

per l’inserimento.

O !0@D!DOTMP
2020 Y__ 2
ENTER) @ T ENTEA)

  

  

 

  

E SOLME Y'CTI=FCT-Y) $
1A 1+T2-21“

INDEP: T INIT: GOFinal: 6. 5
SOLN: YO INIT: FINAL:
TOL: , GAB1 STERF: DF It _STIFF

ENTER INITIAL INDEP VAR VALUE
EDIT] |__| [INIT+
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Fase 3: Controllare gli altri campi. Si usano ora i valori predefiniti

per i nomi della soluzione (*), oltre che per i loro valori
iniziali (& e &). Si può usare il valore predefinito anche per

STEF: (ampiezza dell’incremento di iterazione). Cambiare

questo valore finale di T in &, e la tolleranza in 1E- 7

(PB) 8 (ENTER SOESOe SOLME VUCTIZFCT.Y) SS
F: 10 1+T2)2x2!

(© 1 EDI 7 CA) ENTER) INDEF: T_ INIT: A FINAL: &
SOLN: Y'O INIT: 6 FINAL:
TOL: . GA6... STEP: (KIRA _iSTIFF

ENTER INITIAL STEP SIZE

       

  

SL OOO(LL:

Fase 4: Evidenziare il campo della soluzione FINAL: e risolvere il

problema.

(4) (®) SOLE    

      
       

  

 

 

2 SOLVE Y"CTI=FCOT. N) see
F: '1c1+T2-24“2!
INDEP: T_ INIT: & FINAL: 8
SOLN: Y' INIT: 6 FINAL: E
TOL: . GAB... STEP: DF It _STIFF

PRESS SOLVE FOR FINAL SOLN VALUE
EDIT] |__| JimiT+

 

  

 

   

Fase 5: Uscire dall’applicazione SOLVE e leggere la soluzione nella

catasta.

    

    

ce: Tolerance: .BBAAA1
: Solution:

. 123669206969
MECTELMATELISTHYP_|REALEASE

Esempio: ‘Tracciare la soluzione della precedente equazione

differenziale (Y) rispetto al tempo (T) da t = 0 a t = 8.
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Fase 1: Aprire l’applicazione PLOT e selezionare il tipo di grafico

Ditft Eq. Notare che, come scorciatoia per selezionare il tipo

di grafico, inserendo È si sceglie il primo (eventualmente

l’unico) tipo di grafico successivo che inizia con la lettera D.

(P)(PLOT) (4) ESSE PLOT Y'CTIZFCT.YI SE
@D TYPE: d: Deg

 

  

  

F: 1/0 1+T2)2452!
INDEP: T_ INIT: FINAL: 8
SOLN: YO INIT: G — STIFF

CHOOSE TYPE OF PLOT
|femoo=]|oPTS[EfAZE[DARA]

 

Fase 2: L’equazione richiesta è ancora nel campo F:. Cambiare la

variabile indipendente in T e il suo valore finale in 8.

OOOTETAE: 

  

     

      
    

  ue = PLOT Y'CTI=FCT-Y) SR

TYPE: Diff Eq cd: Deg
F: 101+T2-24“2!
INDEP: T__ INIT: FINAL:

SULMN: Ei ino: A — STIFF

ENTER SOLUTION VAR NAME
EDIT || |oP7T5JERAZE]DBA)

  

Fase 3: Selezionare Plot Options per impostare la tolleranza (1077),

l’intervallo di tracciamento orizzontale (da -1 a 8), e
l’intervallo di tracciamento verticale (da -0.5 a 1). Gli altri
valori opzionali sono gli stessi valori predefiniti usati per

questo esempio.

OPTS 1 EE7
®©
1 (D) ENTER) 8 ENTER) (®) 5
CP) ENTER) 1 ENTER)

 

   
   si; # PLOT OPTIONS 3% &

TOL: . BGA... STER: DFF Lt sf ARES
H-UAR: H-MIEH: — 1 a
u-uAR: 1 U-MIEWH: —,. 5 1
H-TICK: U-TICK: 1A PIRELE

ENTER HORIZONTAL TICK SPACING
EDIT |__|][CANCEL]DE
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Fase 4: Impostare i nuovi valori delle opzioni, cancellare l’immagine

precedente e tracciare 1l grafico.
 

OE ERRASE E&BFRRH

 

eogrfesa|__|[Ebitfcanwco)
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Lezione 34: Algebra lineare

L’HP 48 offre numerosi comandi utili di algebra lineare, accessibili nel

menu MTH MATRIX. Questo menu contiene comandi per il calcolo

di determinanti, inversi, trasposizioni, ranghi, tracce, raggi spettrali e

norme, numeri condizionali, autovalori ed autovettori di una matrice.

Inoltre, si possono calcolare la forma a scaglione ridotto di una matrice

e decomporre le matrici adatte con i diversi metodi di decomposizione

previsti (LU, LQ, QR, Schur e del valore singolo).

Si possono ora provare gli esempi seguenti, consultando per ulteriori

informazioni il capitolo 14 del manuale HP Serie 48G - Manuale

utente.

Esempio: Trovare gli autovalori e gli autovettori della matrice A:

-2 2 3

2 1 —6

—-1 -2 0

A =

 

Fase 1: Con MatrixWriter, inserire la matrice A nella catasta.

 

ci [L15111 De    
    l: [ 35-31]
eso |eGuJeu [+oac]oiaG3]____

Gli autovettori sono mostrati nel livello 2 e gli autovalori nel livello 1.

Il comando relativo, EGVL, calcola solo gli autovalori.
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Funzioni speciali
 

Questo capitolo spiega come effettuare le seguenti operazioni:

Db Trasferire oggetti tra due HP 48 tramite la porta a infrarossi.

bh Trovare e usare una serie di equazioni nella libreria di equazioni

incorporata.

I) Associare, dissociare e usare le librerie.
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Lezione 35: Trasferimento di oggetti tramite la
porta a infrarossi

L’HP 48 dispone di due tipi di porte di input/output, seriale tramite

cavo e a infrarossi, che consentono di trasferire oggetti da e per altri

dispositivi come stampanti, computer o altri HP 48.

Il trasferimento seriale dei dati richiede il cavo di interfaccia seriale

opzionale (disponibile presso i rivenditori HP). Il trasferimento di
dati tramite infrarossi tra due HP 48 può invece essere effettuato

rapidamente e facilmente senza ulteriori equipaggiamenti.

Per trasferire un oggetto da un HP 48 a un altro:

1. Allineare le porte a infrarossi, mettendo in asse gli indici A

posti accanto al logo Hewlett-Packard, subito sopra al visore. I

calcolatori devono trovarsi al massimo a 5 cm di distanza l’uno

dall’altro.

 

 

L
a|

0
O
H
v
A
I
V
A

1
1
3
7
M
3
H

<>

H
E
W
L
E
T
T

P
A
C
K
A
R
D [     I
I
I

2
0
0
0
0

   
2. Ricevente.

m Andare all’indice in cui deve essere memorizzato il nuovo oggetto.

= Premere (P)(1/0).

m Selezionare Get from HF 45 nel menu e premere dk

3. Mittente.

= Premere (P)(1/0).

m Selezionare Serid ta HP 45. . . nel menu e premere kE.

= Nel campo HFAFHE, inserire o selezionare (con THO0S) il nome
dell’oggetto da trasferire.

n Premere SENO.
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Lezione 36: Uso di una serie di equazionidi
Equation Library

La libreria Equation Library è una raccolta di equazioni e comandi

che permettono di risolvere semplici problemi scientifici e tecnici. La

libreria consiste di più di 300 equazioni, raggruppate in 15 argomenti

tecnici, che contengono più di 100 titoli di problemi. Ogni titolo di

problema contiene una o più equazioni, che facilitano la risoluzione del

tipo di problema prospettato.

Esempio: Esaminare l’equazione impostata per Frajectile

fot ian.

Fase 1: Impostare il visore su 2 cifre decimali, poi aprire

l’applicazione EQ LIB. (Se SI = elUNIT® non sono

contrassegnati dai quadratini, premere una volta ciascuno dei

tasti di menu corrispondenti.)

(P)(MODES) (@)F (PD) 2 (ENTER) EGUATION LIERARY $
 

Column=z and EeamsENTER CLICILU
(P)(EQ LIB Fluids

Forces and Energy
Gases
Heat Transfer 1
|SlefENGLUNITÀ||GUT

 

Fase 2: Selezionare tot. ian e aprire il relativo catalogo.

@M (D ENT
Object in Free Fa
Projectile Motion
Angular Mot ion
Circular Mot ion
Terminal velocity 1
EEIASAI
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Fase 3: Selezionare Frojectile Motion; il calcolatore visualizza il

grafico che descrive il problema.

OO rico
 

LSOLY |EN |MARS |_PIC_[èPICT]ESIT

 

Fase 4: Visualizzare le 5 equazioni della serie Frojectile Motion.

‘Tutte e 5 vengono usate indifferentemente per risolvere il

problema in funzione delle variabili mancanti (vedi esempio
seguente),
 

HSE POEsi

 

R=ugi SINC2-88)

 

ECHICT0CSA

Fase 5: Esaminare le variabili usate da questa serie di equazioni.

    
 

 

A EEOIECTILE OTO

       ® e(0) quanto serve   

  
  
    

inal xPOSTI 10ni
init y-position

afinal SiPosition
A: initial angle

va: initial velocity 1
EI21ITMESSIA

  

Provare ora a usare questa serie di equazioni per rispondere a qualche

domanda.

Esempio: Supponiamo che un buon attaccante professionista

debba calciare la palla a una distanza (R) di 65 metri
a fondo campo, con un angolo di elevazione (06) di 50
gradi. A quale velocità (vo) deve colpire la palla? A
che altezza si trova la palla a metà del suo percorso in

aria? A che distanza toccherebbe terra la palla se il

giocatore la colpisse con la stessa velocità ma con un

angolo di elevazione di 30 gradi? (Ignorare gli effetti di

trascinamento della palla.)
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Fase 1: Iniziare a risolvere il problema.

GOL
 

 

PFROJECTILE MOTION

 

4:
2:
I
l:
   Luo_J_# ]JU_Yo I_Y Ji _&o IU ]
 

Fase 2: Inserire i valori noti. Definire il punto 0 di coordinate x0 e

y0. Notare che le etichette del menu diventano nere quando

si memorizzano i valori in esse.

0i HH 0, YEH i:50

Aa (N) 65 È

  

 

 

 

 

Fase 3: Risolvere in funzione della velocità, vo. Notare che,

premendo il tasto di una variabile di menu con (4), l’HP 48

risolve l’equazione in funzione di quella variabile.

ci

l: ug: 29. 44_m/5
CoSCCvCTAOEm

      

Fase 4: Richiamare la distanza R, dividerla per 2 per ottenere la

metà, e inserire il valore come coordinata x. Notare che,

premendo il tasto di una variabile di menu con il tasto (), l’

HP 48 richiama il valore di quella variabile nella catasta. (Il
quadratino posto dopo la E nell’etichetta del menu indica che

quell’oggetto è stato usato nel calcolo precedente.)

 

 

 

 

@) = x! 32. SAM
2 © (NxD) (NxD) i q

I
ci

l: ud: co. 44_m/5
EINE+IC   
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Fase 5: Risolvere l’equazione in funzione dell’altezza y. Notare che

l’HP 48 trova i valori delle altre variabili richieste (indicate
dai quadratini) per risolvere l’equazione in funzione della

variabile specificata.
grigio | 1932
CI LiENO LAA

Fase 6: Inserire il nuovo valore dell’angolo di elevazione (30 gradi),

precedenza (vo), poi risolvere l’equazione in funzione di R.

30 Ba n l: R: 57.16_m
Da] GE ENOCYCTCHGm 

h
a
?

(
i
I

(SWAP
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Lezione 37: Aggiunta e uso delle librerie

Una libreria è una raccolta di comandi pre-programmati che si

aggiunge, completandola, alla serie di comandi incorporati del

calcolatore. L’HP 48 non possiede una funzione incorporata per

la creazione delle librerie, ma può installare e usare librerie create

all’esterno (su altri computer) e successivamente trasferite nell’HP 48.

Se si usa un HP 48 Modello G, per scaricare una libreria nel

calcolatore si può usare la porta a infrarossi (da un altro HP 48) o la
porta seriale (da un personal computer). Per ulteriori informazioni sul

trasferimento di dati tramite la porta seriale, consultare il Capitolo

27 del manuale HP Serie 48G - Manuale utente. Se si usa un HP 48

Modello GX, si può anche installare una scheda mobile contenente

una libreria in uno dei due alloggiamenti previsti per le schede di

espansione. Per ulteriori informazioni sulle schede mobili, consultare il

Capitolo 28 del manuale HP Serie 48G - Manuale utente.

Le librerie, come tutti gli altri oggetti, possono essere messe nella

catasta o memorizzate nella memoria utente. Le librerie non possono

però essere usate mentre sono memorizzate nella catasta o nella

memoria utente.

Per poter essere usata, una libreria deve:

m Essere memorizzata nella memoria della porta (porta 0 per l’

HP 48G o porte 0 - 32 per l’HP 48GX). Tutte le librerie distribuite
su schede mobili si trovano già nella memoria della porta

semplicemente installando la scheda nel suo alloggiamento. Le

librerie che vengono scaricate nell’indice corrente devono invece

essere spostate nella memoria della porta dall’utente.

m Associata a un indice. La maggior parte delle librerie sono

auto-associanti, cioè si associano automaticamente all’indice HOME

non appena si riaccende l’HP 48 dopo averle installate nella

memoria della porta. Alcune librerie devono invece essere associate

manualmente dall’utente.

Per memorizzare manualmente una libreria nella memoria di una

porta:

1. Mettere nella catasta l’oggetto libreria, dopo averne annotato

numero e nome.
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2. Inserire il numero dalla porta in cui la libreria deve essere

memorizzata (0, 1, 2, ... 32).

3. Premere (STO).
4. Eventualmente: eliminare l’oggetto libreria originale dalla memoria

utente.

Per associare manualmente una libreria alla memoria utente:

1. Andare all’indice al quale deve essere associata la libreria.

m Per accedere a quella libreria da tutti gli indici, andare all’indice

HOME.

mn Per limitare l’accesso, andare all’indice desiderato. La libreria

sarà accessibile solo da quell’indice e dai relativi sotto-indici.

2. Inserire l’identificatore della libreria, che è del tipo : porta: numero,

dove numero è un numero univoco associato alla libreria.

3. Premere (4) (LIBRARY) ATTAC.

Non vi sono limiti al numero di librerie che possono essere associate

all’indice HOME. Tutti gli altri indici possono essere invece associati a

una sola libreria.

Per usare una libreria associata al percorso corrente:

1. Premere (P)(LIBRARY). Il calcolatore presenta Library Catalog, un

menu che contiene il catalogo di tutte le librerie accessibili in quel
momento. Questa situazione è simile al modo in cui il tasto

richiama il menu di tutte le variabili contenute nell’indice corrente.

2. Premere o ()(PREV) quanto serve per trovare la libreria

desiderata.

3. Premere il tasto del menu corrispondente alla libreria desiderata

per aprire il menu dei comandi contenuti nella libreria.

Per dissociare una libreria da un indice:

1. Andare all’indice al quale è associata la libreria.

2. Inserire il numero univoco che identifica la libreria da dissociare.

3. Premere (64) (LIBRARY) ÈETAC per dissociare quella libreria

dall’indice corrente.

4. Premere (P)(LIBRARY) ed osservare il menu. La libreria è

scomparsa. Se la libreria non è scomparsa, significa che è associata

a un secondo indice nel percorso corrente.
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Per eliminare una libreria dalla memoria:

1. Verificare che la libreria non sia più associata a nessun indice. Se

necessario, dissociarla.

2. Inserire l’identificatore (porta: numero) della libreria da eliminare, e
premere (ENTER) (ENTER) (PP) (RCD.

3. Premere (4)(MEMORY) HEper eliminare i riferimenti

temporanei alla libreria eventualmente esistenti.

4. Premere (SWAP) ())(PURG) per eliminare la libreria dalla memoria.
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In caso di problemi
 

In caso di problemi nella risoluzione degli esempi contenuti in

questo manuale o di altri problemi reali, si possono seguire questi

suggerimenti per risolvere la situazione.

 

Lezione 38: Messaggi di errore

L’HP 48 segnala che non riesce a svolgere una determinata operazione

emettendo un segnale acustico (se la corrispondente funzione
è abilitata) e visualizzando un messaggio di errore. L’elenco

completo dei messaggi di errore con il relativo significato è riportato

nell’Appendice B del manuale HP Serie 48G - Manuale utente. Per

cancellare un messaggio, premere (o qualunque altro tasto).

Di seguito sono riportati i significati di 4 dei più comuni messaggi di

errore.

Ead Argumernt. Tupe. L’utente ha cercato di fare un’operazione su o

con un oggetto non valido per quel tipo di operazione. Ad esempio,

una divisione per una stringa di testo.

Too Femn Argument =. L’utente ha cercato di fare un’operazione senza

fornire al calcolatore tutti 1 necessari argomenti nella catasta. Ad

esempio, una somma con con un solo numero nella catasta.

Iralid Card Data. L’HP 48 non riesce a leggere i dati memorizzati

in una scheda mobile innestata. Se la scheda è una scheda RAM

nuova, questo messaggio può essere ignorato. Infatti, quando si

memorizza una variabile in una scheda nuova, la scheda viene

automaticamente “formattata” in modo che il calcolatore riesca a

leggerne il contenuto. Per questo motivo l’HP 48 non dispone di un

comando di “formattazione” delle schede.
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Undefined Name. L’HP 48 ha cercato di eseguire un comando che

richiede argomenti numerici ma ha trovato un argomento simbolico che

non è riuscito a convertire in numero. Se invece il comando era di un

tipo che accetta comandi simbolici, può darsi che sia impostato il flag

Cancellare il messaggio e riprovare.
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Lezione 39: Diagnosi e risoluzione dei
problemi

Se PHP 48 si blocca in una situazione strana:

= Premere (CANCEL) più volte, finché ricompare il normale schermo

della catasta.

Per eliminare un errore appena fatto:

m Per eliminare l’ultimo risultato e tornare ai dati originali, premere
(PP)(UNDO) (sopra al tasto (EVAL)).

m Per cancellare il livello di catasta 1, premere (DROP).

m Per cancellare l’intera catasta, premere (CLEAR).

m Per ritrovare la linea di un comando precedentemente eseguito (per

modificarlo o per rieseguirlo), premere (PP)(CMD) (sopra al tasto

DD).
m Per tenere l’ultimo risultato e tornare ai dati originali, premere

(PP)(ARS).

Per reimpostare tutti i modi di funzionamento del calcolatore senza
cancellarne la memoria:

= Premere (4)(MODES) FLAG(NXT) RESET.

Se il calcolatore non reagisce premendo i tasti:

1. Premere più volte.

2. Se la tastiera è “bloccata” o se la spia X non si spegne, eseguire un

arresto del sistema:

a. Premere e tenere premuto (ON).

b. Premere e rilasciare il tasto di menu “C”.

c. Rilasciare (ON). Sul visore compare la catasta vuota.

3. Se il problema rimane, eseguire un reset della memoria:

a. Premere e tenere premuto (ON).

b. Premere e tenere premuti i tasti di menu “A” e “F”.

c. Rilasciare tutti e 3 i tasti. Il calcolatore emette un segnale

acustico e visualizza il messaggio Try To Recover Hemnory?

in alto nel visore. PremereYESper recuperare la massima

quantità di memoria possibile.

Se dopo queste operazioni il calcolatore non riprende a funzionare

correttamente, il calcolatore deve essere riparato.
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Per reimpostare il calcolatore (e cancellarne l’intera memoria):

1. Se la memoria contiene oggetti da conservare, il calcolatore non deve

essere reimpostato.

2. Premere e tenere premuto (ON).

3. Premere contemporaneamente i tasti di menu di sinistra e di destra

(A e F), poi rilasciarli.
4. Rilasciare il tasto (ON).

9. Premere Hd

L’operazione appena descritta serve anche a cancellare il contenuto

della scheda RAM mobile eventualmente innestata, ma solo se la sua

RAM è stata inglobata nella memoria principale del calcolatore.

Se il calcolatore non si accende:

1. Premere e rilasciare il tasto (ON).

2. Se il visore rimane buio, premere e tenere premuto e premere

più volte, finché compaiono i caratteri sul visore. Poi rilasciare

(ON). Se sul visore non compare nessun carattere, verificare che il
visore non sia regolato su una luminosità troppo forte.

3. Se nel visore non compare ancora nulla, inserire 3 batterie AAA

nuove, come spiegato nella sezione “Sostituzione batterie”

dell’Appendice A del manuale HP Serie 48G - Manuale utente. Poi

ripetere le operazioni precedenti.

4. Se la sostituzione delle batterie non risolve il problema, capovolgere

l’HP 48. Togliere il piedino di gomma superiore destro (guardando

il fondo del calcolatore). Si scorge un piccolo foro, contrassegnato

dalla lettera R. Introdurre nel foro l’estremità di una normale

graffetta fermafogli, spingendo delicatamente finché si ferma.

Premere per un secondo ed estrarre la graffetta. Premere (ON).
Ripetere le operazioni indicate in precedenza.
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( ( 32K/128K ONLY } [
) R( @ Fer di reset

  

 

 
5. Se questa procedura non risolve il problema, il calcolatore deve

essere riparato. Rivolgersi al reparto di supporto per calcolatori

HP, a uno degli indirizzi riportati nell’ultima di copertina.

Se si teme che il calcolatore sia guasto:

1. Eseguire l’auto-test:

a. Accendere il calcolatore.

b. Premere e tenere premuto (ON).

c. Premere e rilasciare il tasto di menu “E”.

d. Rilasciare (ON). Il programma diagnostico verifica ROM e RAM
interne del calcolatore e genera alcune informazioni sul visore. Il

test viene ripetuto continuamente finché non si esegue un arresto

del sistema.

2. Interrompere l’auto-test (arresto del sistema):
a. Premere e tenere premuto (ON).

b. Premere e tenere premuto il tasto “C” (il tasto contrassegnato
da una C accanto ad esso).

c. Rilasciare (ON). Sul visore compare lo schermo vuoto della

catasta.

Se l’auto-test indica un errore della ROM o della RAM interne (cioè se
non compaiono i messaggi IFRONM OE e/o IRARM OK), il calcolatore deve
essere riparato.

Se il calcolatore supera l’auto-test, significa probabilmente che è stato

commesso un errore nell’usarlo. Rileggere le sezioni del manuale che

descrivono l’operazione desiderata e la sezione “Risposte a domande

frequenti” nell’Appendice A del manuale HP Serie 48G - Manuale

utente.
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Come contattare Hewlett-Packard

 

Per informazioni sull'uso del calcolatore. In caso di quesiti
sull'uso del calcolatore che non siano trattati in questa guida,

verificare per prima cosa l‘indice dei contenuti, l‘indice analitico,

e la sezione “Risposte a domande comuni” nell'appendice A del

manuale HP Serie 48G - Manuale utente. Se non sì trova la

risposta desiderata, è possibile rivolgersi al servizio di supporto

calcolatori HP:

Hewlett-Packard

Calculator Support

1000 N.E. Circle Blvd.

Corvallis, OR 97330, U.S.A.

(503) 757-2004 (Lun. - Ven. Dalle 3:00 alle 15:00, orario Pacifico)

(503) 750-5488 FAX

Assistenza tecnica. Se il calcolatore non funziona correttamente,

consultare l‘'appendice A del manuale HP Serie 48G - Manuale

utente per istruzioni su come individuare il guasto e per

informazioni su comerichiedere una riparazione. Per chi si trova

negli Stati Uniti ed ha bisogno di fare riparare il proprio

calcolatore, scrivere al Centro assistenza di Corvallis:

Hewlett-Packard

Corvallis Service Center

1030 N.E. Circle Blvd.

Corvallis, OR 97330, U.S.A.

(503) 757-2004

Per chi si trova al di fuori degli Stati Uniti, consultare
l'appendice A per informazioni su come individu re il centro di
assistenza più vicino.

Bollettino informativo (BBS) dei calcolatori HP. Il Bollettino

Informativo favorisce lo scambio di software e di informazioni tra

utenti di calcolatori HP, sviluppatori e distributori. Il servizio

funziona a 300/1200/2400 baud, full-duplex, nessuna parità, 3

bit, 1 bit di stop. Il numero telefonico è (503) 750-4448. Il

servizio è gratuito; l'unico costo a carico dell'utente è quello delle

comunicazioni telefoniche.  
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